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CON UN VOELLER IN GRAN VENA, I TEDESCHI PASSANO AI QUARTI ELIMINANDO I ROSSI DI VAN HIMST 


La Germania scaccia Il Belgio 


Si usa MM 
Arabia Saudita-Svezia 
e Romania-Argentina 
gli «ottavi» di stasera 


Delle 24 nazionali al via (suddivise in sei gruppi 
da quattro squadre) soltanto otto sono tornate a 
casa dopo la prima fase. Agli ottavi di finale sono 
arrivate le prime due di ogni gruppo e le quattro 
migliori terze. 

Ottavi di finale, quarti e semifinali saranno ad 
eliminazione diretta in caso di parità al novante- 
simo tempi supplementari ed eventuali rigori. 


OGGIINCAMPO | 


Romani Argentina 
Los Angeles, ore 22.30 


ROMANIA: 1 Prunea, 2 Petrescu, 3 Prodan, 4 Be- 
lodedici, 5 Lupescu, 6 Popescu, 7 Munteanu, 13 
Selymes, 11 Dumitrescu, 10 Hagi, 21 Ivan. (8 Chi- 
rita, 12 Stelea, 14 Mihali, 15 Pandru, 17 Moldo- 
van, 18 Galga, 19 Papura, 20 Stinga, 22 Preda). 
ARGENTINA: 12 Islas, 4 Sensini, 13 Caceres, 6 
Ruggeri, 3 Chamot, 14 Simeone, 5 Redondo, 18 
Perez, 17 Ortega, 19 Balbo, 9 Batistuta. (1 Goico- 
chea, 2 Vazquez, 7 Caniggia, 8 Basualdo, 11 Me- 
dina Bello, 15 Borelli, 16 Diaz, 20 Rodriguez, 21 
Mancuso, 22 Scoponi). È 

ARBITRO: Pier Luigi Pairetto (Italia). 
SQUALIFICATI: Raduciou (Romania). 
RITIRATO: Maradona, 


Svezia-Arabia Saudita 
Dallas, ore 19 


SVEZIA: 1 Ravelli, 2 R. Nilsson, 3 P. Andersson, 
4 Bjorklund, 5 Ljung, 6 Schwarz, 9 Thern, 8 In- 
gesson, 10 Dahlin,19 K. Andersson, 11 Brolin (12 
L. Eriksson, 13 M. Nilsson, 15 Lucic, 16 Limpar, 
17 Rehn, 18 Mild, 20 Erlingmark, 21 Blomqvist, 
22 Hedman, 14 Kamark, 7 H. Larsson). 

ARABIA SAUDITA: 1 Deayea, 4 Sulaiman, 3 Ku- 
lawi, 5 Madani, 13 Abdul Jawad, 6 Amin, 8 
Bishi, 16 Jabrin, 9 Abduallah, 10 Owairan, 20 Fa- 
latah (2 Dossari, 7 Ghashiyan, 11 Mehalel, 12 Ja- 
ber, 14 Muwallid, 15 Dawod, 17 Taifi, 18 Anazi, 
19 Saleh, 21 Sadig, 22 Helwah). 

ARBITRO: Renato Marsiglia (Brasile). 


AGGESSTIGERGLA 


Snc a (04.07 ore 18 Citrus Bowl di Orlan- 


(e) 
Arbitro: Peter Mikkelsen (Danimarca). 
Guardialinee: Gordon Dunster (Australia) e Euge- 
ne Brazzale (Australia) 
Arbitro di riserva: Fabio Baldas (Italia). 
Brasile-Stati Uniti (04,07 ore 21,30 Stanford Sta- 
dium di San Francisco) 
Arbitro: Joel Quiniou (Francia) 
Guardialinee: Hae Yong Park (Corea) e Mikael 
Everstig (Svezia) ; 
Arbitro di riserva: Bo Karlsson (Svezia). 


NIC (05.07 ore 19 Foxboro Stadium di 


SN Brizio (Messico) 

uardialinee: Ernesto Carl ibi i 
Venancio Zarate (Paraguay). n atina) e 
Arbitro di riserva: Alberto Tejada (Perù). 


Messico-Bulgaria (05.07 or i 
ROTA N. Veri e 22,30 Giants Sta- 
RI Si amal n (Siria) 

Guardialinee: Mohammed Fanaei 

Adbul Al-Ghatan (Bah OPrain) ie 
Arbitro di riserva: Alì Mohammed Bujsaim (Eau). 


fl VIDEOMONDIALE 


13,20 Raidue - DRIBBLING MONDIALE. Gondu- 
cono Gianfranco De Laurentiis € Antonella Cleri- 


ci. 

13,80 Tmc - TMG SPORT USA *94. Condotto da 

Marina Sbardella. : 

13,45 Tmnc - GERMANIA-BELGIO. Replica. 

14 Raiuno - SPECIALE USA *94. A cura del Tgl. 

18,30 Tmc - KICK OFF USA +94, Condotto da Co- 

lombo con Boskov, Altafini e Castagner. Da Dal- 

las, Cecinelli e Giorgio Chinaglia. SVEZIA-ARA- 

BIA SAUDITA. In diretta da Dallas. 

18,50 Raiuno. Commento Marco Civoli. 

19 Tmo. 

21,20 e 24 circa Raiuno - SERATE MONDIALI. 

Talk-show prima e dopo partita con Alba Parietti 

+ SODIO Marini. Commento tecnico di Fabrizio 
affei. 

22 Tmc - MONDOCALCIO USA +94. In diretta da 

New York, Flavia Filippi ed:Edoardo Soldati. RO- 

MANIA-ARGENTINA. In diretta da Los Angeles. 

22,20 Raiuno. Commento Carlo Nesti. 

22,30 Tmc. 

23,50 Raitre - IL PROCESSO AI MONDIALI. A cu- 

ra di Ferretti, 

corali 1 - STUDIO SPORT. Gon Massimo De 


6 reti: Salenko (Russia, 2 rig.). 
S reti: Klinsmann (Germania). 
3 reti: Batistuta (Argentina 1, rig.), Romario 
E Soichkov (Bulgaria, 2 rig.), Dahlin (Sve- 
2 reti: Amin (Arabia Saudita); Ganiggia (Argenti- 
na), Albert Degryse (Belgio), Valencia (Colombia), 
Luis Garcia (Messico), Amokachi (Nigeria), Hagi, 
Raducioiu (Romania), Goicoechea (Spagna), Knup 
(Svizzera), Voeller (Germania). 


Rudi Voeller deposita il pallone alle spalle di Preud'homme con un tocco 


morbido 


3-2 


MARCATORI: 5’ Voel- 
ler, 7° Grun, 10’ Klin- 
smann, 39’ Voeller, 90° 
Albert 

GERMANIA: Illgner, 
Berthold, Helmer, Mat- 
thaeus (46’ Brehme), 
Kohler, Wagner, Haes- 
sler, Buchwald, sam- 
mer, Voeller, Klin- 
smann (80' Kunz) 
BELGIO: Preud'hom- 
me, Emmers, Grun, De 
Wolf, Albert, Smidts 
(73'  Boffin), Staelens 
(76° Czerniatinski), 
Van der Elst, Scifo, Ni- 
lis, Weber 

ARBITRO: Rothlisber- 
ger (Svizzera) 

NOTE: pomeriggio fre- 
sco, ventoso e a tratti 
con la pioggia. Ammo- 
niti Helmer, Wagner, 
Albert. 


CHICAGO _ Il Belgio sa- 
luta la compagnia, la 
Germania trova con Ru- 
di Voeller quel tocco di 
genialità che determina 
il risultato. La roulette 
dell'eliminazione dice 
che la Germania di Vo- 
gis avanza, pur con qual- 
che problema. La solidi- 
tà del gioco c'è, l'impre- 
vedibilità per fare gol ar- 
riva con Voeller: il cer- 
chio si chiude. 

Le due nazionali sem- 
brano speculari, prima 
la difesa, poi si può pen- 
sare anche all'attacco. 
Chi ha qualche freccia 
più acuminata nella fare- 
tra, trova la vittoria, Chi 
trova la faretra vuota, 
ha almeno l'alibi della 
sfortuna o quella delle 
maledizioni all'arbitro. 


Con Weber non si pote- 
va andare lontano, spe- 
cialmente se si gioca con 
un narciso dannoso co- 
me Vincenzo Scifo, bra- 
vissimo a fare la sua fi- 
gura quando nessuno lo 
contrasta. Colroseo Sam- 
mer alle costole, Scifo ha 
mostrato ancora una vol- 
ta di non servire alla 
squadra. 

Perla Germania, infol- 
tita di difensori, accanto 
all'ispirato Voeller, un 


* Haessler più pimpante 


che mai, piccolo Klabaut- 
mann (lo spiritello) del 
centrocampo. Tra tanti 
muscolari, un ballerino 
ci sta bene, tanto per 
cambiare passo e oriz- 
zonti. i 

Inizio, al solito, di stu- 
dio perchè non sì deve 
sbagliare alcunchè, pena 
l'eliminazione. Il clima è 
da Nord Europa, una 
giornata fresca e vento- 
sa, cade anche un po' di 
pioggia. La Germania la- 
scia subito intravvedere 
concentrazione e punta 
a pungere col suo setto- 
re sinistro. C'è Wagner, 
al posto dello spento 
Brehme, a farsi notare, 
magari accompagnato 
da Haessler. Comunque 
al 5' il Belgio esce dal- 
l'area dopo aver respin- 
to un corner e Mattha- 
eus. da centrocampo ri- 
batte a volo in avanti. Al- 
bert è più lento dei suoi 
compagni e tiene in gio- 
co Rudi Voeller: control- 
lo e tocco sopra il corpo 
di Preud'homme in usci- 
ta. 

Al 7’ c'è un'impaccia- 
ta respinta del duo Hel- 
mer-Buchwald, entra a 
colpire Georges Grun ed 
è subito pareggio. 

A questo punto pare 


che la partita ritrovi un 
altro inizio, ogni mossa 
studiata per bene. Inve- 
ce Rudi Voeller, gran 
protagonista, pensa a 
crearsi un'azione in 
avanti, saltando due, tre 
avversari. Lascia poi il 
pallone per Klinsmann 
che si butta come un fal- 
chetto: sinistro secco 
nell'angolo basso e 
Preud'homme è supera- 
to senza aver potuto mo- 
strare mai il suo valore. 

Il Belgio deve attacca- 
re e lo fa. Però lascia da 
parte la sua organizza- 
zione difensiva per man- 
dare qualcuno in aiuto 
di Josip Weber. E la Ger- 
mania trova pezze di 
campo libere. Intanto 
Weber si rende protago- 
nista di due conclusioni. 
La prima in giravolta va 
abbastanza alta; la se- 
conda invece chiana Ill- 
gner a un tuffo. 

Al 32' Haessler su pu- 
nizione scaglia una sas- 
sata molto vicina al pa- 
lo. Poi Klinsmann in alto 
devia leggermente di te- 
sta, ci arriva con la ma- 
no Preud'homme e la 
butta in angolo. Angolo 
che sarà fatale, al 39', 
perchè ancora una volta 
Rudi Voeller, anticipan- 
do nel tempo il legnoso 
Albert (attenti, vuole ve- 
nire a giocare in Italia e 
non sarebbe il caso) col- 
pisce di fronte schiac- 
ciando davanti al portie- 
re belga e poi in gol. E' il 
3-1 che sotterra il Bel- 
gio, anche se manca an- 
cora un tempo. Special- 
mente se sì considera 
che i tedeschi la vincono 
sempre nei contrasti, 
nella velocità, sui solidi 
belgi. 

E, infatti, la ripresa 


non può dimostrare al- 
tro che questo. La Ger- 
mania poteva ampliare 
il punteggio a suo favore 
ma il solipsismo di Klin- 
smann, bravo comunque 
nel correre in avanti ma 
cieco come un gattino 
appena nato, ha privato 
Voeller di altre segnatu- 
re. Altre volte è stato 
bravissimo Michel 
Preud'homme: a esem- 
pio ha bloccato due tiri 
dal limite e poi non ha 
abboccato alle finte di 
Kunz, solo in area di ri- 
gore. 

Purtroppo il Belgio gio- 
cava con un uomo in me- 
no perchè Scifo, quando 
ci riusciva, portava ‘il 
pallone da destra a sini- 
stra e viceversa. Mai pe- 
rò oltre il suo marcato- 
re. E chiedeva sempre il 
pallone, con quelle scar- 
pine rosse ai piedi. 

Il Belgio, quello forma- 
to da uomini raziocinan- 
ti e con i bargigli, prova- 
va ad attaccare sul cen- 
tro e riusciva a mettere 
ansie alla difesa tedesca. 
Sulle bande, i rossi di 
Van Himst, con Smidts 
ed Emmers, non poteva 
sperare di arrivare sul 
fondo. : 

A un certo punto, vi- 
sto che non potevano 
produrre cose utili, Scifo 
e Albert _ mai stati dei 
pensatori hanno credu- 
to di tentare cose vellei- 
tarie, come tirare verso 
la porta da 35 0 40 me- 
tri. Effetti ridicoli. 

Un fallo clamoroso di 
Helmer su Weber non 
era visto dall'ineffabile 
Rothlisberger. Poi Albert 
segnava il secondo gol 
del Belgio al 90', a parti- 
ta chiusa. 

Br. Lino. 


RIDICOLIZZATA NEL PUNTEGGIO UNA SVIZZERA DAL GIOCO SEMPRE DIGNITOSO 


3-0 


MARCATORI: 14’ Hier- 
ro, '72’ Luis Enrique, 
85’ Beguiristain (rigo- 


re 

SPAGNA: Zubizarreta, 
Ferrer, Alkorta, Nadal, 
Abelardo, Camarasa, 
Goicoechea (69’ Begui- 
ristain), Hierro ( 55'0- 


tero), Bakero, Sergi, Lu- 
is Enrique 
SVIZZERA: Pascolo, 


Hottiger, Herr, Geiger, 

Quentin ( 59’ Studer), 

Ohrel. (78' Subiat), 

Raver: pforza, Bickel, 
E apuisat 


O: Vi = 
de (Olanda) ‘an der En: 


NOTE: Pomeriggi 
deratamente SEO 
spettatori 50 mila cir- 
ca. Ammoniti Goico- 
echea, Ferrer, Camara- 
sa, Hottiger, Studer, 
Subiat, Pascolo, Otero. 


WASHINGTON —. La 
Spagna cuoce a fuoco 
lento la Svizzera e aspet- 
ta la vincente tra Italia e 
Nigeria per i quarti di fi- 
nale.  Inaspettatamente 
quanto a rotondità di ri- 
sultato, ma meritata- 
mente, la nazionale alle- 
nata da Clemente ha 
aspettato di infilzare 
l'avveraaria senza. Tl- 
schiare. 

La Spagna non ha 
schierato nessuna punta 
diruolo e ha così tolto al- 
la Svizzera la chance di 
contrastare prima che ri- 
partire nel gioco, In tal 
modo Sforza ‘e compa- 
gnia bella si è trovata un 
poco disorientata nel- 
l'impostare: gli spagnoli 
scattavano imprendibili 
verso Pascolo senza che 


Ohrel, Bregy o altri se ne 
accorgessero. 

Il gioco manovrato del- 
la Svizzera è stato prima 
frustrato, messo in crisi, 
e infine ridicolizzato. 

Eppure, i rossocrociati 
non meritavano simile 
punizione. In fin dei con- 
ti hanno dignitosamente 
Interpretato illoro solito 
gioco, gioco che è stato 
sufficientealsuperamen- 
to del primo turno e al- 
l'inserimento nel novero 
delle migliori sedici na- 
zionali del mondo. Un 
addio a Usa 94 abbastan- 
za mesto. Onore dunque 
alla Spagna, così impre- 
vedibile e così efficacie. 

La Spagna in formazio- 
ne inedita, non ci sono 
punte ma il solo Luis En- 
rique a pendolare per 
ognidove, senza lasciare 
punti di riferimento ai 
difensori elvetici. La 
Svizzera è più organizza- 
ta e anche più prevedibi- 
le. Spagna improvvisa 
gioco e Javier Clemente 
è d'accordo, tanto lo cri- 
ticano in ogni caso. Lui, 
del gioco, non sa che far- 
sene; a lui basta vincere, 

Per la gioia di Clemen- 
te, il gol arriva al 14’, 
grazie a una personale 
Improvvisazione di Hier- 
ro. Questi, a centrocam- 
po, opera un passaggio 
in avanti a Luis Enrique 
che è in fuorigioco, Luis 
schiva il pallone mentre 
Hierro scatta per recupe- 
rarla. I difensori svizzeri 
alzano il braccio per 
chiamare il fuorigioco e 
non corrono dietro al 
centrocampista che sta 
arrivando dalle parti di 
pascolo. Un preciso toc- 
co ed è gol. Quanto al 
fuorigioco: beh, nè atti- 
vo e nè passivo. 


Prima del gol, la Sviz- 
zera aveva trovato un 
paio di azioni m profon- 
dità, dopo aver Intercet- 
tato palloni in mezzo al- 
la difesa spagnola. Cha- 
puisat aveva toccato per 
Bickel il cui tiro era sta- 
to paratio da Zubizarre- 
ta. 

Il portiere SPagnolo è 
stato bravo anche alla 
mezz'ora bloccando a 
terra, e non Tespingen- 
i una punizione di Bic- 

(E 


La ripresa è stata un 
inno al gioco fatto di epi- 
sodi velocissimi degli 
spagnoli che hanno addi- 
rittura ridicolizzato gli 
svizzeri, punendoli nel 
risultato. Luis Enrique 
ha fatto da specchio per 
le allodole, lanciando a 
sua volta i comPagni, Co- 
sì ferrer è scattato a de- 
stra. pescando. Goico- 
echea: piatto Snistro e 
palo. Tragico errore. 

Poi Zubizarreta è sta- 
to eccellente nel deviare 
d'istinto su Knup. Però il 
raddoppio spagnolo è ar- 
rivato al 72'grazie a una 
lunga azione di Sergi, 
bravo a trovare Luis En- 
rique decentrato sulla 
destra: controllo e tocco 

sinistro. 

Per due volte Otero 
non ce l’ha fatta a insac- 
care, facendosi deviare 
prima da Pascolo e poi 
Sfiorando con UN esterno 
destro l'incrocio dei pali. 

La cigliegina sulla tor- 
ta è giunta grazie a un 
calcio di rigore per fallo 
del portiere SU Ferrer: 
Beguiristain ha spiazza- 
to Pascolo. E' finita in fe- 
sta col ritmo delle Sevil. 
lanas più euforico che 
mai. 

Br. Tuo. 


Spagna imprevedibile e crudele 


Due degli spagnoli protagonisti della vittoria sulla Svizzera: di spalle Bakero, sullo sfondo Sergi. 


[i] Il Piccolo 


Sport 


Domenica 3 luglio 1994 


USA 94 


Bressonussuzerescenesse 


MARTINSVILLE — Per 
la Nigeria si cambia. An- 
che per la sfida contro 
coloro che definisce «su- 
permen» del continente 
africano, Arrigo Sacchi è 


orientato a schierare 
l'ennesima formazione 
diversa, la ventottesima 
in altrettante partite del- 
la sua gestione. Variazio- 
ni previste: Mussi al po- 
sto di Apolloni, un dirot- 
tamento al centro di 
Maldini, Massaro part- 
ner di Roberto Baggio 
dalprimo minuto in luo- 
go di Pier Luigi Casira- 
ghi. 
L'idea è questa: Mar- 
chegiani, Mussi, Costa- 
curta, Maldini, Benarri- 
vo, Berti, Albertini, Dino 
Baggio, Signori, Roberto 
Baggio, Massaro. Tre i 
motivi che hanno porta- 
to alle variazioni: la 
squadra potrà avere 
‘maggiore spinta sulle fa- 
sce con Mussi e Benarri- 
vo, rispettivamente a de- 
stra e a sinistra; Maldini 
è fisicamente e tattica- 
mente più adatto per 
fronteggiare punte velo- 
ci come Yekini e Amu- 
nike; Massaro garanti- 
sce rapida mobilità in 
avanti per favorire gli in- 
serimenti del consueto 
«codino». 

Oltre ai soliti dubbi e 
alle perplessità che tor- 
menterannoilcommissa- 
rio tecnico da qui alla sfi- 
da, resta comunque l'in- 
certezza sul pieno recu- 
pero di Dino Baggio dal- 
la contrattura muscola- 
te rimediata contro il 
Messico. 

«Credo di sapere - spie- 
ga Sacchi - come affron- 
tare i ‘supermen'’ della 
Nigeria, una squadra 
senz'ombra di dubbio di 
qualità superiore al suo 
nome e che potrebbe 
chiamarsibenissimo Bra- 
sile. Badate, non sono ir- 
riverente». 

«Sono dotati sul piano 
fisico, atletico e anche 
tattico - continua il ct az- 
zurro - giocano quasi tut- 
tiin campionati europei, 
dove hanno acquisito im- 
portanti esperienze». 

D'accordo, i nigeriani 
sono belli, bravi, sgobba- 
no è corrono come negri, 
ma in qualcosa gli italia- 
ni potranno essere supe- 
riori? «Certo - sorride 


ITALIA /IN VISTA DEGLI OTTAVI DI FINALE, SACCHI ANNUNCIA L’ENNESIMA RIVOLUZIONE IN CAMPO 


Gli esclusi 
saranno 
Apolloni 

e Casiraghi 


Sacchi - se i nigeriani so- 
no più forti fisicamente, 
l'Italia è più brava tecni- 
camente e tatticamente. 
Anzichè la Nigeria, però, 
avrei preferito affronta- 
Te una squadra di nome, 
di maggiore tradizione. 
Ho rivisto la partita dei 
nigeriani con l’Argenti- 
na: hanno perso ma gli è 
andata male, meritava- 
no qualcosa di meglio, al- 
meno un pareggio. Ades- 
so per loro è un momen- 
to importante, entrando 
nei quarti toccherebbero 
untraguardo storico e af- 
frontare l'Italia dà sem- 
pre maggiore carica. So- 
no consapevoli della 
straordinaria condizione 
che li ha portati a vince- 
re meritatamente la Cop- 
pa d'Africa ed entrare 
negli ottavi di Usa 94, E 
poi c'è quel Yekini che 
vuol fare il ‘Baggio ne- 
ro'». 

Sul Biaggio bianco, (al- 
trimenti detto «codino») 
Sacchi dice che deve es- 
sere aiutato; su Mussi 
(verso la terza presenza 
azzurra dopo 68 minuti 
con la Scozia e 45 con la 
Svizzera a Roma) affer- 
ma che «se è il giocatore 
che sgrido di più in alle- 
namento significa che 
mi interessa»; su Massa- 
ro che già contro il Mes- 
sico lo avrebbe fatto en- 
trare prima, se Casiraghi 
non fosse andato così be- 
ne nella precedente par- 
tita con la Norvegia e, 
quindi, «non era il caso 
di umiliarlo». 

Sacchi aggiunge che 
Berti sta pagando «l'in- 
fortunio subìto in cam- 
pionato, e a Washington 
è stato insufficiente in 
fase offensiva ma positi- 
vo in chiave difensiva» 
ed esclude che l'interista 
possa essere un eventua- 
le vice di Dino Baggio, 
vedendo in quel ruolo 


piuttosto Donadoni, op- 
pure lo juventino Conte, 
«uno che può svolgere 
parecchi compiti». 

Quando dirà a Signori 
di fare gol? «Non l'ho 
mai chiesto a nessuno in 
particolare. L'importan- 
te è l'equa distribuzione 
della fatica fra tutti gli 
elementi in squadra. Cer- 
to - aggiunge Sacchi - 
che se Signori deve sem- 
pre andare in profondità 
si affatica di più di quan- 
do invece ci si deve alter- 
nare nei compiti. E' ve- 
ro, dunque, che il laziale 
dovrebbe essere allegge- 
rito dalla fatica». 

Signori può coesistere 
con Daniele Massaro al 
di là del caso Baggio? 
«Può essere». Dovendo 
togliere Roberto Baggio 
entrerebbe Zola? «Non 
sono in grado di rispon- 
dere». 

Situazione generale 
per Sacchi: «L'Italia de- 
ve credere in se stessa, 
ritrovare lo spirito di 
gruppo creatosi con la 
Norvegia. Sarà una Ita- 
lia che, sono sicuro, pia- 
cerà alla gente. I nigeria- 


ni sono più spacconi e al- * 


legri di noi? Gli italiani 
sanno sopportare bene 
lo stress. Per me, sem- 
mai, il pericolo è oppo- 
sto: prendere gli avveni- 
menti con sufficienza). 

«Le tribolazioni di og- 
gi - prosegue Sacchi - so- 
no conseguenza del. 
l'equilibrio del nostro gi- 
Tone; c'è qualche nostro 
giocatore che deve recu- 
perare del tutto ma dalle 
tribolazioni di oggi pos- 
sononasceresoddisfazio- 
ni domani». 

E ancora Nigeria, tan- 
ta e sola Nigeria («è sta- 
ta la squadra più fallosa 
finora mentre la nostra 
è la più corretta»; «non 
fa pressing in area avver- 
saria ma è feroce nella 
sua metà campo»; «sarà 
spaccata tra centrocam- 
po e difesa ma produce 
recuperi vertiginosi); 
«non ha nulla ache vede- 
re con lo Zambia di az- 
zurra memoria»). 

Sacchi conclude affer- 
mando: «Le partite si 
perdono e si vincono pri- 
ma di giocarle». Italia- 
Nigeria lui l'ha già fanta- 
sticata nel suo videogio- 
co. 

Fabio Masotto 


Conte e Mussi: ilterzino del Torino sostituirà Apolloni. Maldini giocherà centrale. 


Donadoni, Roberto Baggio e Signori durante la seduta di allenamento di ieri. 


Dentro Mussi e Massaro 


ITALIA /L’ALLENAMENTO 
Stupisce capitan Baresi: | 
a7 giorni dall'operazione. 
è gia tornato al lavoro 


MARTINSVILLE — Il 
capitano non finisce di 
stupire. A una settima- 
na dall'operazione del 
menisco, Franco Bare- 
si sta già lavorando, Ie- 
ri si è presentato al 
campo perl’'allenamen- 
to. assieme ai compa- 
gni, ha fatto alcuni 
esercizi ginnici con gli 
altri azzurri, sotto gli 
occhi compiaciuti di 
Antonio Matarrese (in 
un improbabile golf 
rosso, a 34 gradi al so- 
le). 

«Siamo molto soddi- 
sfatti dei progressi di 
Baresi - ha detto il me- 
dico azzurro, Andrea 
Ferretti - perchè il to- 
no muscolare non è 
sceso, ha avuto un 
buon recupero, la reat- 
tività sinoviale non c'è 
stata. Se i progressi 
continueranno adesse- 
re nella stessa misura, 
tradue giorni comince- 
rà a correre e dopo al- 
tri due-tre comincerà 
a. calciare. Intanto 
Franco Baresi prose- 
guirà il lavoro in ac- 
qua». 

Sui tempi di recupe- 
ro, Ferretti non si pro- 
nuncia, ma si può ra- 
gionevolmente ipotiz- 
zare che, se tutto pro- 
cederà nel verso giu- 
sto, Baresi potrebbe re- 
cuperare anche per 
l'eventuale semifinale 
del 13 luglio. 

Ieri hanno marcato 
visita Costacurta, Din 


Baggio ed Evani. | 
Il primo è restato a 
riposo, gli altri due si 
sono allenati a parte. 
Costacurta è alle prese 
con un indolenzimen- 
to alla tibia destra, 
una cosa di poco con- 
to, ma per motivi pre- 
cauzionali è stato la- 
sciato in disparte. An- 
che per Dino Baggio, 
che con il Messico ha 
riportato una contrat- 


tura muscolare, non ci 
dovrebbero essere par- 
ticolari problemi di re- 
cupero. Contro la Nige- 
ria dovrebbe essere in | 
campo. 

Per quanto riguarda 
Evani, comincerà a cor- 
rere oggi. I 

L'assenza di Costa. | 
curta ha un po' distur- | 
bato i piani di Sacchi, 
che intendeva provare 
nella partitella odier- 
na una difesa con Co- 
stacurta e Maldini cen- 
trali, Mussi e Benarri- | 
vo laterali. Ha quindi 
cambiato solo il secon- 
do centrale inserendo 
Apolloni nel primo 
tempo, Minotti nel se- | 
condo, in coppia con 
Maldini, Mussi, che po- 
trebbe essere impiega- 
to a destra contro la | 
Nigeria, si è mosso con | 
naturalezza, ma quello 
di ieri era un provino 
scarsamente indicati- 
vo. A centrocampo, al 
posto di Dino Baggio è 
stato provato Donado- 
ni, mentre a destra nel 
primo tempo ha gioca- 
to Berti, nel secondo 
Conte. In attacco Sac- 
chi ha insistito su Ro- 
berto Baggio e Massa- 
ro, La partita è durata 
trentaminuti e i titola- 
ri sì sono imposti per 
5-0 (3-0). 

Massaro ha segnato | 
due gol per tempo, 
mentre il quinto è sta- . 
to siglato da Signori. 
Roberto Baggio si è. 
mosso in scioltezza, 
ma ha mostrato Te soli 
te titubanze almomen- 
to di concludere. Fred- 
do e implacabile, come 
al solito, Massaro. I re- 
cuperi di Costacurta e 
Dino Baggio dovrebbe- 
ro ridurre al minimo i 
dubbi di Sacchi. 

Gli azzurri torneran- 
no ad allenarsi oggi, 
poi partiranno domani 
pomeriggio per. Bo- | 
ston. | 


ITALIA / ANCELOTTI E CARMIGNANI SPIEGANO LE CARATTERISTICHE DELLA TEMUTA NIGERIA 


Un po’ supermen, un po’ tedeschi d'Africa 


MARTINSVILLE — Viag- 
gio intorno al pianeta Ni- 
geria. L'oggetto misterio- 
so comincia a prendere 
forma con le relazioni 
degli «esploratori» alle 
soglie del Duemila, gli in- 
viati speciali con taccui- 
ni e computer dello staff 
azzurro. Garlo Ancelotti 
e Pietro Carmignani so- 
noisuper esperti del cal- 
cio africano. Hanno se- 
guito a Tunisi la recente 
Goppa d'Africa e non 
hanno perso l'occasione 
per fare un «monitorag- 
gio» approfondito sulle 
nuove frontiere del cal- 
cio. 

E quella africana è si- 
curamente la realtà in- 
ternazionale più interes- 
sante. Dopo le imprese 
del Camerun a Italia ‘90 
e la crescita di un'unità 
del contingente conti- 
nentale ai mondiali, 
l'Africa è pronta per spic- 
care il volo. L'occasione 
finora è stata un po' 
sprecata, con le elimina- 
zioni di Camerun e Ma- 
rocco, ma la Nigeria ha 
ripagato l'attesa, vincen- 
do il girone, anche se 
per un'inezia, su Bulga- 
ria e Argentina. 

L'immagine che viene 
fuori dai racconti dei tec- 
nici azzurri è comunque 
diversa dal solito stereo- 
tipo. La Nigeria ha una 
storia con connotati più 
europei che africani. In- 
nanzitutto l' organizza- 
zione, le strutture. Poi, 
la mentalità dei giocato- 
ri, la maggior parte dei 

— quali appartiene alla fa- 
miglia del calcio euro- 
peo. «Ho visto la Nigeria 
alla Coppa d'Africa - 
spiega Ancelotti - e ho 
avuto la conferma che le 


vittorie conseguite in 2 
mondiali giovanili non 
erano casuali», 
Ancelotti, che ricorda 
i negeriani in una parti- 
ta non particolarmente 
importante, quella pareg- 
e 0-0 con il Gabon, 
una diagnosi precisa 
dei prossimi avversari 
degli azzurri: «E' una 
squadra che ha un'enor- 
me potenzialità. Fra l'al- 


tro sono quattro anni 


Iroha, cardine del pacchetto difensivo della Nigeria. 


che lavorano insieme. 
Non hanno particolare 
bisogno di insistere sul 
pressing, la loro arma è 
quella di puntare sullo 
spazio in avanti, sfrutta- 
re la velocità a livello 
tattico, hanno fatto pro- 
gressi, ma possono anco- 
ra migliorare. Per quali- 
tà fisica, per mentallità, 
potrebbero essere assimi- 
lati ai tedeschi». 


Da un punto di vista 
individuale, Ancelotti dà 
questi giudizi: «Il miglio- 
re da un punto di vista 
tattico è Oliseh. E' un re- 
gista capace, tecnico, 
buoninterditore, è giova- 
ne. Ha un po' quelle che 
erano le mie caratteristi- 
che. Ritengo che la Reg- 
giana abbia fatto un otti- 
mo investimento acqui- 
standolo». 

Il vice di Sacchi prose- 


gue così la sua disami- 
na: «Yekini è il goleador, 
è ben piazzato, è esper- 
to, ricorda un po' Casira- 
ghi, ma gli è sicuramen- 
te inferiore di testa. Poi 
altrielementiinteressan- 
ti sono Amunike, che è il 
maggior talento a livello 
individuale, Finidi, che 
gioca nell'Ajax. Non mi 
ha impressionato parti- 


colarmente Oke- 
chukwu». È i 
Queste le istruzioni 


per l'uso, secondo Ance- 
lotti: «Non bisogna met- 
terla sul piano della for- 
za, l'uno-contro-uno, 
perchè saremmo sover- 
chiati. Bisogna cercare 
di essere più squadra, di 
muoversi in blocco, E co- 
munque bisogna cercare 
di far valere le nostre ca- 
ratteristiche tecniche. 
Loro si troveranno me- 
glio con il caldo. Nel ca- 
so che dovesse andar ma- 
le, aver perso con la Ni- 
geria o con una squdra 
più blasonata non sareb- 
berilevante. Bisogna cer- 
care di vincere), 

Pietro Carmignani 
non concorda con Ance- 
lotti sul pargone con Oli- 
seh: «Più che Carletto, 
mi ricorda Ken Norton, 
il massiccio pugile statu- 
nitense. E' una buona 
squadra, ma non sono 
imbattibili. Fisicamente 
sono molto forti. Al di là 
della Nigeria, le squadre 
africane hanno avuto 
una grande crescita ne- 
gli ultimi dieci anni, han- 
no assimilato molto del 
calcio europeo. sli fatto 
stesso che la Nigeria ven- 
ga allenata da un olande- 
se spiega i progressi che 
hanno fatto tatticamen- 
te». 

Giorgio Svalduz 


ITALIA /VIAGGIO NEL RITIRO DEGLI AVVERSARI 


Westerhof, Yekiniecompagni: | 
unatribù col senso degli affari 


BOSTON —. Glemence 
Westerhof deve avere 
una grande passione per 
Le Carrè: il 54enne olan- 
dese allenatore della na- 
zionale nigeriana sta in- 
fatti trasformando la 
partita con l'Italia in 
una sorta di guerra di 
spie. In vista dell'ottavo 
di finale del mondiale in 
calendario martedì a Bo- 
ston il tecnico ha in pro- 
gramma un allenamento 
al giorno (ieri e oggi co- 
me al solito al Weathon 
College, domani al Fo- 
xboro stadium): tutte 
queste sedute di prepara- 
zione si svolgeranno a 
porte chiuse. 

«Non vogliamo gente 
intorno - ha detto Weste- 
rhof - intendiamo prepa- 
rarci e concentrarci al 
meglio. In questi giorni 
ho visto strani personag- 
giin giro: il fatto che ora 
tutti ci seguano è un 
buon motivo per starce- 
ne soli». 
© E tanto per chiarire 
meglio il concetto ha co- 
municato al presidente 
dellafederazionenigeria- 
na, Samson Omeruah, 
che la squadra trasloca 
dall'albergo sino ad oggi 
sede del ritiro, l'Holiday 
Inn di Mansfield nel qua- 
le si sono affollati in que- 
ste ore i dirigenti africa- 


ni, e si trasferisce qual- 
che miglio più a Nord, al- 
lo Sheraton di Needham. 
Ovvero l'hotel nel quale 
è stato sino a qualche 
giorno fa Maradona con 
Ja nazionale argentina. 

Evidentemente l'uo- 
mo di marmo, come lo 
chiamano in Nigeria, 
non è superstizioso. 

Lafederazione nigeria- 
na non ha potuto fare al- 
tro che esaudire l'ennesi- 
mo desiderio di Weste- 
rhof: già sopporta ben al- 
tre cose. 

‘Ad esempio che il tec- 
nico faccia da impresa- 
rio per gran parte dei 
giocatori nigeriani che 
intendono trovare un in- 
gaggio in Europa, cosa 
che peraltro sta facendo 
anche Henry Michel per 
i giovani del suo Came- 
run. Così chi non è con 
Westerhof, diventa auto- 
maticamente suo nemi- 
co. Al punto che tra le 
Aquile verdi pare ci sia 
uno stormo tutto pro- 
Westerhof (capitanato 
da Stephen Keshi) ed 
uno contrario (il cui lea- 
der è Augustine Oko- 
cha). E, sempre stando 
alle voci, che però sem- 
brano avere una certa 
credibilità, persino l'at- 
taccante Yekini non par- 
la più con il tecnico per 
contrasti legati al suo 


trasferimento dal Vito- 
ria Setubal all'Olym- 
piakos Pireo. 

Quando però la Nige- 
ria scende in campo il 
gruppo, spinto forse da 
comuni motivazioni eco- 
nomiche (il passaggio 
agli ottavi è valso un pre- 
mio di 20 milioni di lire 
ciascuno) si compatta: 
perlomeno questo dico- 
noirisultati. E così la fe- 
derazione nigeriana spe- 
ra che l'allenatore ci ri- 
pensi e non lasci la squa- 
dra dopo i mondiali, co- 
me ha annunciato da 
tempo. 

Intanto Westerhof in- 
tende giocarselo fino in 
fondo, esto. torneo: 
prima del via aveva det- 
to che la Nigeria poteva 
fare meglio del Came- 
run, che arrivò ai quarti 
di finale ad Italia 90 «e 
perchè no, anche vince- 
re la Coppa». Allora tutti 
lo presero come un pro- 
vocatore, ora le cose s0- 
no cambiate. 

Westerhof aveva pre- 
visto anche che la Nige- 
ria sarebbe arrivata pri- 
ma nel suo girone: «Ci 
piazzeremo davanti a 
Bulgaria ed Argentina» 
aveva assicurato ai gior- 
nalisti nigeriani. Per cui 
allo scostante tecnico 
olandese va riconosciuto 
se non altro il pregio di 


avere le idee chiare su 
quelle che sono le possi- | 
bilità della sua squadra. | 
«E ora so - ha detto dopo 
la qualificazione per gli 
Ottavi - che con l'Italia 
abbiamo buone chances 
di farcela. Basta che gio- 
chiamo con determina- 
zione». i 
Uno che potrebbe ave- 
re una determinazione — 
particolare è Yekini: 
sembra che l'attaccante | 
sia adirato perchè ieri 
gli è stata attribuita da 
alcuni giornali italiani 
una dichiarazione su 
Baggio che lui nega di . 
avere fatto. E così We- 
sterhof, che pur non ri- 
volgendogli parola conta | 
molto sul giocatore, spe- _ 
ra che l'attaccante del- — 
l'Olympiakos sfoghi la 
sua rabbia al momento 
di scendere in campo. © 
Quanto alla formazione 
che giocherà contro l'Ita- 
lia, è possibile che We- 
sterhof recuperi il difen- . 
sore Eguavoen, messo 
fuori causa da una squa- 
lifica nella gara con la 
Grecia, confermi il suo 
pupillo Keshi nel ruolo 
di libero ed escluda Nwa- 
nu. Per il resto è probabi- 
le che scendano in cam- 
po gli stessi che hanno 
battuto la formazione el- 
lenica. È 
Piercarlo Presutt! 
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LOS ANGELES — Rico- 
minciare non è facile do- 
po tutto quello che è suc- 
cesso in queste ore, ma 
l'Argentina ci prova. Per 
salvare un Mondiale che 
l'aveva messa tra le can- 
didate alla vittoria e che 
oggila guarda con distac- 
co, con sospetto, quasi 
come un corpo estraneo 
da espellere prima possi- 
bile. Stasera a Los Ange- 
les (alle 22.30 ora italia- 
na) contro la Romania, 
in un luogo e contro un 
avversario che non era- 
no nei programmi inizia- 
li di Alfio Basile, la squa- 
dra, che resterà sempre 
di Maradona anche se in 
verità Diego non c'è più, 
rischia davvero molto. 
Perchè tre giorni sono 
pochi per riprendersi dal 
terribile choc del doping 
e sono ancora meno per 
recuperare le forze spe- 
se nella faticosa partita 
persa contro la Bulgaria 
avendo dovuto, nel frat- 
tempo, anche cambiare 
città, fuso e clima. 

E’ come se il tempo si 
fosse messo a , correre 
vorticosamente proprio 
nel momento in cui l'Ar- 
gentina aveva bisogno di 
fermarsi, di riflettere, di 
reinventarsi. E disupera- 
re i problemi psicologici 
e tecnici che stanno ri- 
schiando di travolgerla. 
Itifosi possono anche es- 
sere divisi tra chi è a fa- 
vore di Diego e chi è con- 
tro, i giocatori, invece, 
erano e sono tutti con il 
loro capitano. E non han- 
no gradito la rinuncia 
della federcalcio argenti- 
na a difenderlo. Basile 
sta cercando di trasfor- 
mare la loro rabbia in re- 
azione, in voglia di ven- 
detta. Ma non è un'ope- 
Tazione ‘propriamente 
semplice. 

Dal punto di vista tec- 
nico il problema sembra 
ancora più complesso. E' 
come se l'Argentina si 
trovasse a giocare con- 
tro almeno tredici e non 
undici avversari assata- 
nati. 

Avere Maradona in 
campo, infatti, non signi- 
fica solo approfittare dei 
suoi lanci, delle sue gio- 
cate e dei suoi gol; signi- 
fica invece e soprattutto 
avere più spazio e più li- 
bertà perchè gli avversa- 


n 
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Argentina, dimenticare Diego 


ri, chiunque essi siano, 
si preoccupano di Diego 
ed almeno due di loro so- 
no dedicati alla sua mar- 
catura. Contro la Bulga- 
ria è parso evidente que- 
sto tipo di smarrimento 
tattico della scombusso- 
lata Argentina ed è diffi- 
cile che Basile abbia tro- 
vato la soluzione tra una 
valigia e l'altra, tra un 
aereo e l'altro. Inoltre, 
come se non bastasse, 
non giocherà Ganiggia, 
che si è infortunato se- 
riamente nel primo tem- 
po della partita contro la 
Bulgaria e che in questi 
giorni non è riuscito nè 
a guarire il muscolo offe- 
so nè, dopo le varie di- 
sgrazie biancocelesti, a 
ritrovare la voglia di gio- 
care, 

Angel Iordanescu, il 
commissario tecnico ru- 
meno che odia parlare 
con i giornalisti, guarda 
con aria sorniona tutto 
quello che succede intor- 
no a lui e tiene la sua 
squadra al riparo da 
ogni spiffero. La Roma- 
nia ha giocato l’ultimo 
incontro con gli Stati 
Uniti il 26 giugno nello 
stesso stadio, il. Rose 
Bowl, dove affronterà 
stasera l'Argentina, Nes- 
sun viaggio, quindi, nes- 
sun cambiamento di fu- 
so, niente valigie da fare 
e disfare. 

Mentre l'Argentina vi- 
veva il dramma di Mara- 
dona, la Romania visita- 
va gli Studios della Uni- 
versal. E ieri, alla vigilia 
dell'ottavo di finale più 
incerto di Usa 94, è pro- 
prio la squadra di Iorda- 
nescu ad essere legger- 
mente favorita nei pro- 
nostici, anche se non 
avrà a disposizione il 
suo goleador principe 
Florin Raduciou, squali- 
ficato. 

«Entrambi abbiamo le 
stesse possibilità - ha 
detto Iordanescu -. L'Ar- 
gentina ha dalla sua par- 
te la storia, noi la voglia 
di fare una partita da uo- 
mini veri». Dalla sua par- 
te ha anche la presenza 
in campo del fuoriclasse 
Gheorghe Hagi che, con. 
l'addio di Maradona e la 
crisi di Roberto Baggio, 
rischia di diventare ilnu- 
mero dieci simbolo di 
Usa 94. Hagi sta vivendo 


un grande momento, gio- 
ca bene, il Barcellona lo 
vuole a tutti i costi, Se 
tante buone notizie non 
lo ubriacheranno, sarà il 
protagonista della parti- 
ta. L'assenza di Radu- 
ciou lo costringerà a gio- 
care più avanzato, se 
l'allenatore non mande- 
rà in campo Ivan, ma 
l'incontro ravvicinato 
con la difesa argentina 
non sembra preoccupar- 
lo. 

«Senza Diego Arman- 
do Maradona - ha dichia- 
rato Hagi parlando con i 
giornalisti di Bucarest - 
sarà un Mondiale meno 
bello». Sportivamente, 
tutti gli inviati al segui- 
to della nazionale rume- 
na esprimono dissapro- 
vazione per la decisione 
della Fifa di escludere 
Maradona dal Mondiale, 
parlando di una sempli- 
ceingenuità farmacologi- 
ca che, sostengono in 
molti, non può essere 
sanzionata così dura- 
‘mente. 

Alla vigilia del con- 
fronto si confermano se- 
grete, segretissime le for- 
mazioni delle due squa- 
dre che possono solo es- 
sere intuite. L'Argentina 
riporterà il «romanista» 
Abel Balbo in attacco, ac- 
canto al «fiorentino» Ga- 
briel Batistuta (per un 
tandem d'attacco tutto 
«italiano»), mentre Ariel 
Ortega, il ragazzino, do- 
vrebbe occupare la parte 
del campo dove operava 
Maradona. |. — 

La Romania, invece, 
deve ancora decidere se 
giocare con un'unica 
punta, il deludente Du- 
Imitrescu, oppure se met- 
tergli Ivan accanto. Le ri- 
serve del caso saranno 
sciolte solo a poche ore 
dall'inizio della partita. 

La partita sarà diretta 
dall'italiano Pierluigi 
Pairetto (con Mimmo Ra- 
micone guardalinee), 
che fa così il suo debutto 
in questi Mondiali. Non 
sarà una partita facile 
per il veterinario di Ni- 
chelino, l'Argentina si 
sente vittima e farà di 
un eventuale errore un 
caso nazionale, Ma è an- 
che, per l'arbitro italia- 
no, un banco di prova 
molto importante che po- 
trebbe portarlo allesemi- 
finali. Sentiti auguri, 


Ruggeri e Caceres: l'Argentina chiude gli occhi e stringe i denti. 


SQUALIFICA PER IL PIU’ RICHIESTO DAL MERCATO 


Raducioiu, «stella» in tribuna 


LOS ANGELES — Dopo 
aver visto dalla tribuna 
gran. parte del campio- 
nato e delle coppe del 
Milan, Florin. Radou- 
ciou tornerà oggi in tri- 
buna per assistere a Ro- 
mania - Argentina. 

Questa volta, però, 
non potrà prendersela 
con l'allenatore. L'attac- 
cante è stato squalifica- 
to per un turno per som- 
ma d'ammonizioni, pre- 
se per aver perso tempo 
nel rialzarsi dopo inter- 
venti fallosi dei suoi 
marcatori. «Sono abitua- 
to alla tribuna — com- 
menta con ironia l’inte- 
ressato — visto che ci ho 
trascorso gran parte del- 
l'anno. Certo, sono tri- 
ste, rinuncio a una gara 
importante proprio ora 
che posso dimostrare 
quanto valgo». 

Ha ragione. I suoi due 


gol contro la Colombia 
nella prima partita del 
mondiale gli sono valsi 
l'attenzione dei grandi 
club europei. Poche ore 
dopo ilMilan, che lo ave- 
va messo sul mercato a 
‘prezzi di saldo, lo ha di- 
chiarato incedibile. Poi, 
a malincuore, lo ha ri- 
messo sul mercato a cau- 
sa dei troppi «extraco- 
munitari» in rosa, prefe- 
rendo tenersi Savicevic 
e Boban. E per Radu- 
cioiu è partita un asta 
tra Espanol, Tottenham 
ed Everton, con la pri- 
ma favorita. 

L'interessato ammet- 
te: «Ho un contratto con 
il Milan per un altro an- 
no - spiega - ma non vo- 
glio trascorrerlo in pan- 
china. Il Milan è un 
club bellissimo, ma ha 
troppi stranieri, non c'è 
spazio per me». 

Una speranza il giova- 


ne attaccante la coltiva 
per il prosieguo del mon- 
diale. «Passeremo il tur- 
no contro l'Argentina, e 
potrò tornare in campo. 
I miei quest'anno sono 
più esperti, determinati 
e sicuri che ai campiona- 
ti del ‘90. Poi c'è Hagiin 
gran forma». 

Sensibile al valore del- 
l'immagine nel calcio 
degli anni ‘90, Radu- 
cioiu dopo la sconfitta 
della Romania contro la 
Svizzera ha chiamato a 
raccolta la stampa stra- 
niera presente a un'in- 
contro con il ct rumeno 
Iordanesco per scusarsi 
della condotta dei gior- 
nalisti rumeni, autori di 
una lite con il tecnico. 
«E' stato noioso anche 
per noi giocatori - ha 
detto - vedere i giornali- 
sti litigare col mister. 
Per favore, torniamo a 
parlare di calcio». 


IL CITTI IORDANESCU NON GODE DI UNA BUONA IMMAGINE IN AMERICA 


Stressato ma fiducioso il Conte Dracula 


Il selezionatore è convinto che la sua squadra possa arrivare fino in semifinale 


LOS ANGELES — I ru- 
meni che aspettavano 
l'Italia o la Bulgaria, 
‘hanno «pescato» l’Argen- 
tina orfana di Marado- 
na. E, nel fresco del riti- 
ro di Los Angeles dove 
da sei giorni gustano la 
vittoria nel girone e la 
qualificazione agli otta- 
vi, sono rimasti grade- 
volmente sorpresi dalla 
novità. «E' stata una ve- 
ra sorpresa», ha ammes- 
soiltecnico, AngelIorda- 
nescu — «ma siamo in 
grado di batterli. L'effet- 
to che il ritiro di Marado- 
na per doping avrà sulla 
sua nazionale non mi ri- 
guarda. Noi pensiamo 
agli argentini che gioche- 
ranno, non a quelli che 
resteranno in tribuna». 
Anche i rumeni hanno 
guai con la rosa. Radu- 
cioiu, ammonito due vol- 


te, domani non potrà glo- 
care. E tra i giocatori 2 
disposizione di Tordane- 
scu non c'è più Vladoiu, 


| improvvisamente caccia- 


to dal ritiro mercoledì, 
sembra per insubordina- 
zione verso un dirigente. 

.Al posto di Raducioiu 
ci sarà Ivan, 25 anni, 
punta sconosciuta fuori 
dai balcani. Dietro di lui 
la Stella Hagi, la cui quo- 
tazione di mercato lievi- 
ta di ora în ora, per la fe- 
licità dei dirigenti del 
Brescia. Tra i pali rien- 
trerà Stelea, finito in 
panchina dopo i 4 gol su- 
biti senza colpe dalla 
Svizzera e richiamato do- 
po le incertezze di Pru- 
nea contro gli Usa, Per il 
portiere del Rapid Buca- 
rest sarà una rivincita. 
Commentando l'ottimo 
esordio in Romania- Co- 


lombia aveva detto: »Per 
me il mondiale è una ve- 
trina. Voglio arrivare in 
alto, spero che qualcuno 
mi noti«. 

L'attesa degli ottavi, 
in cui la Romania spera 
di vendicare la sconfitta 
ai rigori subita a Italia 
‘90 contro l'Eire, comin- 
cia a snervare Iordane- 
scu. «Sto soffrendo - ha 
detto - e da quando sono 
negli Usa avrò sorriso al 
‘massimo due volte, l'ulti- 
ma dopo la vittoria con- 
tro gli americani. Ma già 
due ore dopo la gioia era 
svanita, e pensavo ai 
possibili avversari negli 
ottavi». 

Tordanescu non gode 
di grande immagine nel 
velenoso ambiente del 
calcio ‘mondiale: il suo 
volto, tirato e ombroso, 


è stato accostato dalla 


stampa anglosassone a 
Sualle del Gonte Dracu- 
di 

La giacca che indossa 
durante le partite, anche 
con 40 gradi all'ombra, 
viene descritta come 
una scaramanzia da mer- 
cante levantino, E' lui 
stesso, con il suo com- 
portamento ruvido e 
schivo, a non facilitare 
l'affermazione del suo 
personaggio. 

Non ama la stampa, o 
forse la teme, in ogni ca- 
so cerca di evitarla. 

E dà l'impressione di 
essere perennemente in 
ansia: «la verità - dice - 
è che c'è troppa pressio- 
ne, troppa pressione, E 
non finisce mai). 

La pressione è comin- 
ciata prima del mondia- 
le, quando si è fatto ma- 
le Sabau, perno del cen- 


trocampo. «Ma poi ci è 
toccato il calendario peg- 
giore delle 24 finaliste, 
che ci ha costretto a gio- 
care in stadi lontanissi- 
mi tra loro, con due ore 
di fuso orario di differen- 
za, e ora la squalifica di 
Raducioiu e la cacciata 
di Vladoiu. Non finisce 
mai». Lui, che durante le 
partite segue i suoi gioca- 
tori correndo lungo la fa- 
scia tra la linea laterale 
e le panchine, afferma 
che preferirebbe di gran 
lunga essere al loro po- 
sto: «Gli allenatori sof- 
frono, tutti. E' più sem- 
plice essere un calciato- 
re, con la palla al piede e 
un solo lavoro da fare. 


L'allenatore deve cerca- . 


re di vivere attraverso i 
suoi giocatori, mental- 
mente e fisicamente. Cer- 
to che mi piacerebbe tor- 


nare a fare il calciatore». 

Comeattaccanteilcur- 
riculum di Iordanescu, 
che oggi ha 46 anni, non 
è male: 64 presenze in 
nazionale e 26 gol. Gome 
«mister», una preceden- 
te esperienza a Cipro e, 
da allenatore in secon- 
da, campione d'Europa 
con la Steaua nel 1986 e 
finalista contro il Milan 
tre anni dopo. 

«La mia filosofia - dice 
- è che il calcio è un gio- 
co meraviglioso, ma va 
trattato con rispetto». 
Un'assunto che gli serve 
per introdurre il suo pro- 
nostico su Usa 94: «Non 
dico che vinceremo il 
mondiale, ma possiamo 
arrivare alle semifinali. 
Allora potrei tornare a 
sorridere, almeno per 
qualche minuto. E poi 
pensare alla finale». 


OTTAVI DI FINALE /SVEZIA-ARABIA SAUDITA SI GIOCA IN TEXAS SOTTO IL SOLE DI MEZZOGIORNO: BROLIN & CO. IN APPRENSIONE 


Ghiaccio scandinavo nella fornace araba 


DALLAS — Mezzogiorno 
di fuoco oggi a Dallas (in 
Italia saranno le 19) tra 
Svezia e Arabia Saudita. 
Un duello all'ultimo san- 
gue, sotto il sole ardente 
del Texas, tra due piane- 
ti diversi. I creativi pre- 
doni delle dune, piccoli e 
veloci, contro gli organiz- 
zati scandinavi di ghiac- 
cio, lunghi e lenti. Il 
«Pelè del deserto» contro 
il «Vichingo nero», I reli- 
giosi musulmani, che 
pregano cinque volte al 
giorno e dedicano le loro 
vittoria ad Allah, contro 
i mercenari figli di Odi- 
no, 
Sulla carta è favorita 
la Svezia, reduce da una 
magistrale partita con- 
tro il Brasile. Il match 
ha rivelato l'organizza- 
zione perfetta della re- 
troguardia svedese (for- 
se la miglior difesa a zo- 
na di questo mondiale) e 
l'abilità offensiva delle 
punte Brolin e Kennet 
Andersson. Contro l'Ara- 
bia Saudita la forza d'ur- 
to degli scandinavi sarà 
aumentata col rientro di 
Dahlin, il Vichingo nero 
già autore di due reti 
spettacolari, costretto 
ad una giornata di ripo- 
SO per aver ricevuto con- 
tro la Russia il suo se- 
condo cartellino giallo. 
La Svezia ama attende- 
re l'avversario e attacca- 
Te rapidamente sulle fa- 
sce laterali. Contro il 
Brasile la tattica è riusci- 
ta alla perfezione. Ma 
contro l'Arabia Saudita 
ai calciatori svedesi non 
sarà probabilmente con- 
cesso di giocare esclusi- 
vamente di rimessa e 
Non vi saranno grandi 


Amin e Abdul Jawad, due degli uomini di maggior spicco dell'Arabia. 


Spazi da sfruttare. 

| «I giocatori sauditi so- 
Nnotecnicamente superio- 
Ti a noi e sono molto ve- 
loci - commenta il neo- 
romanista Jonas Thern 
7. Nonli abbiamo mai vi- 
sti giocare dal vivo, ma 
abbiamo studiato un vi- 
deo. delle loro partite. 
Hanno due eccezionali 
attaccanti in Majed Ab- 
dullah e Owairan. Loro 
sono forse più creativi, 
ma noi siamo più orga- 
nizzati). 

«A questo livello tutte 
le partite, adesso, diven- 
tano difficili - osserva 
l'allenatore Svensson -. 


‘grazie al 


Con la eliminazione di- 
retta ogni partita si tra- 
sforma in una sentenza 
senza prove d'appello. A 
nostro vantaggio abbia- 
mo la notevole esperien- 
za dei nostri calciatori. 
Credo che questa espe- 
rienza possa rivelarsi, 
contro i sauditi, la no- 
stra arma migliore». 

Gli svedesi giocheran- 
no in formazione tipo, 
rientro di 
Dahlin, con un'unica in- 
certezza per l’acciaccato 
Bjorklund. 

Per l'Arabia Saudita, 
diventata insieme alla 
Nigeria la squadra-rive- 
lazione di questa Coppa 


del Mondo, il miracolo 
della qualificazione alse- 
condo turno può essere 
spiegato con le notevoli 
capacità tecniche dei 
suoi atleti (come ha di- 
mostrato lo stupendo gol 
di Owairan contro il Bel- 
gio) e con l'abilità del 
tecnico argentino Jorge 
Solari nell'adottare l'as- 
setto tattico migliore per 
sfruttare tali capacità. 

I sauditi si arrabbiano 
quando qualcuno comin- 
cia a suggerire che il mi- 
racolo arabo possa esse- 
re spiegato con i favolosi 
premi partita promessi 
dal principe Faisal. 


«Non abbiamo ricevuto 
100 mila dollari o una 
Mercedes 0 Altri tesori 
per la nostra qualifica- 
zione - si inalbera il di- 
fensore Abdul Jawad -. 
Per la qualificazione ad 
Usa 94 abbiamo ricevu- 
to 25 mila dollaria testa. 
E non si è discusso di de- 
naro per aver raggiunto 
il secondo tumo o per il 
futuro. Non è il momen- 
to. Siamo troPPo concen- 
trati sul prossimo incon- 
tro con la Svezia», 

«Non giochiamo per i 
soldi o peri regali - affer- 
ma Owaira - ma per 
onorare la nostra patria, 
la famiglia reale e Allah. 
Giochiamo per far felice 
la gente del Nostro paese 
per i successi, quando 
vengono, comè n questa 
Coppa del Mondo», 

Owairan ha definito la 
sua favolosa Tete contro 
il Belgio, «il g0l più im- 
portante e più bello del- 
la mia vitay ed ha detto 
di non aver ancora rice- 
vuto alcuna Offerta d'in- 


gaggio da squadre di cal- 
Clo europee. 
L'allenatore «Indio» 


Solari, che ha assunto il 
timone della Squadra so- 
lo quattro Mesi fa, ha 
sottolineato le notevoli 
capacità tecniche dei 
suoi calciatori. «E' Ja no- 
stra arma migliore - ha 
affermato -. La Svezia è 
una squadra solida, mol- 
to forte fisicamente e tat- 
ticamente. E Una squa- 
dra che giunge alla parti- 
ta di Dallas N perfette 
condizioni. Ma nessuno 
deve darci per spacciati. 
La formula del mondiale 
apre la porta adesso a 
qualsiasi sorpresa). 
Cristiano Del Riccio 


ISAUDITI HANNO TRASFORMATO L'ALBERGO IN MOSCHEA 


Preghiere e pallone 


Negano i compensi faraonici e dicono di giocare «in nome di Allah» 


DALLAS — Volete far ar- 
rabbiare i sauditi? Co- 
minciate a parlare del 
caldo. Il titolo di ieri di 
un giornale di Detroit — 
«La Svezia teme più il 
caldo dei sauditi» — ha 
fatto perdere la pazien- 
za ai religiosissimi cal- 
ciatori sauditi, che han- 
no trasformato in una 
mini-moschea un salone 
del lussuoso Crescent 
Court Hotel di Dallas, do- 
ve pregano cinque volte 
al giorno. 

«Non è vero che il cal- 
do ci ha favorito in que- 
sto mondiale — afferma, 
con evidente irritazione, 
il difensore Abdul 
Jawad,  vice-capitano 
della squadra —, La gen- 
te continua a ripetere 
questa cosa, come un r1- 
tornello, senza sapere 
che a Riad e nelle altre 
città saudite giochiamo 
le partite di sera, quan- 
do fa fresco». (RE 

La spiegazione dei ri- 
sultati sorprendenti dei 
sauditi in questo mon- 
diale va ricercata, secon- 
do il vice-capitano, nei 
progressitecnici compiu- 
ti dal loro calcio negli ul- 
timi anni. 

Altro punto dolente, 
peri sauditi, è quello dei 
premi partita. I calciato- 
ri hanno ribadito che i 


«tesori favolosi» che la 
squadra avrebbe ricevu- 
to dalla famiglia reale 
perpremiarela qualifica- 
zione per Usa 94 sono 
una pura invenzione del- 
la stampa. 

«Dalla famiglia reale 
sono giunte congratula- 
zioni e incoraggiamenti 
per i brillanti successi 
nel primo turno, ma non 
si è mai parlato di soldi. 
«Non è questo il momen- 
to di farlo — sottolinea 
Owairan — adesso sia- 
mo concentrati sulle par- 
tite da giocare. Non gio- 
chiamo per i soldi o per i 
regali. Giochiamo per la 
patria, la Famiglia Reale 
e Allah», «Se oltre a que- 
sto verranno vantaggi 
economici, sono i benve- 
nuti - osserva il vice- ca- 
pitano Abdul Jawad - 
Questa del resto è un fat- 
to normale nello sport 
professionistico). 

I sauditi non hanno 
ancora ricevuto offerte 
da squadre europee ma 
non hanno dubbi che ar- 
riveranno, dopo la bril- 
lante prestazione della 
squadra a questo mon- 
diale. Verranno soprat- 
tutto per Owairan, auto- 
re di una rete destinata 
a entrare nelle cineteche 
della Coppa del Mondo. 

Il «miracolo» saudita è 
dovuto in gran parte al 


clan Solari. I fratelli Jor- 
ge e Eduardo hanno pre- 
so in mano la squadra 
quattro mesi fa e l'han- 
no trasformata. «Aveva- 
mo poco tempo, doveva- 
mo fare in fretta - rac- 
conta Jorge Raul, il tec- 
nico, cha parla solo spa- 
gnolo e si rivolge ai suoi 
calciatori con un inter- 
prete -. Non è stato faci- 
le. Ci siamo trovati da- 
vanti ad abitudini, siste- 
mi di allenamento, climi 
diversi. Ho chiesto ai di- 
rigenti sauditi di far 
giungere una squadra ar- 
gentina, la Cesarini di 
Rosario, per usarla come 
«sparring partner» per la 
mia nazionale. Avevo bi- 
sogno di allenare i miei 
calciatori contro avver- 
sari dallo stile di gioco 
diverso dal loro. E' un 
esperimento che ha avu- 
to molto successo). 
Solari ha cambiato at- 
leti, sistemi di allena- 
mento, tattiche. «Per lo- 
ro è stata una vera rivo- 
luzione - racconta -. Ma 
anche per me non è sta- 
to facile. Certe tradizio- 
DI, come quelle di non 
poter guardare una don- 
na negli occhi, mi hanno 
sorpreso. Noi argentini 
siamo abituati a rappor- 
ti diverse. Ho dovuto abi- 
tuarmi anche all'interes- 


samento continuo, a vol- 
te pressante, dei dirigen- 
ti sauditi e .della fami- 
glia reale». 

Solari non usa la paro- 
la «interferenze» ma è 
chiaro che è proprio que- 
sto a cui allude. «Ma 
questo non è un proble- 
ma - aggiunge con un 
sorriso - non c'è proba- 
bilmente paese come 
l'Argentina dove le pres- 
sioni sull'allenatore del- 
la nazionale, specie da 
parte della stampa, sono 
così forti. Quindi ci sono 
abituato». 

«Forse in Italia la si- 
tuazione è ancora peggio- 
re»), osserva qualcuno. 
«Sì, certo, anche Sacchi 
ha i suoi problemi», am- 
mette sornione Solari. 

Ma l'argentino diven- 
tato ricco con i petro- 
dollari non ha certo per- 
so il gusto della battuta. 
Ad un giornalista che gli 
chiede la formazione per 
la partita di oggi con la 
Svezia risponde con un 
sorriso; «La formazione? 
Non la so. Non ho anco- 
ra parlato con la fami- 
glia reale), E' solo una 
battuta. 

Probabilmente. Ma 
può mettere a dura pro- 
va, il senso dell'umori- 
smo dei sauditi. Solari, è 
chiaro, ha il gusto del ri- 
schio. 


LUTTO NAZIONALE 

Il presidente Gaviria: 
«Una grave episodio, 
era un vero talento» 


MEDELLIN — Il presidente colombiano Cesar 
Gaviria ha ricordato con parole commosse la fi- 
gura di Escobar: «Non soltanto come giocatore 
ma anche come cittadino e uomo, Andres Esco- 
bar ha mostrato sempre grande talento e carat- 
tere, una eccellente disposizione al lavoro di 
squadra e un amore immenso per il paese. La 
sua perdita getta nel lutto la Colombia e ci col- 
ma di dolore. Come giocatore della nazionale, 
aveva fatto parte di questo gruppo di compatrio- 
ti che tanta gioia hanno procurato al nostro pae- 
se e verso i quali saremo sempre in debito di gra- 


titudine. 


«La morte di Andres Escobar deve farci riflet- 
tere sulla imperiosa necessità di recuperare la 
tolleranza e il dialogo, basi per una convivenza 
pacifica. In questo tragico fatto, dobbiamo co- 
gliere un insegnamento profondo sull'assurdità 
della violenza per avanzare insieme sulla strada 
della democrazia e della giustizia». 

Radio Ren ha riferito che 3000 persone si so- 
no raccolte ieri mattina davanti all'obitorio di 
Medellin dove si trova la salma del calciatore. 

Il delitto richiama per l'ennesima volta l'at- 
tenzione sull'alto tasso di criminalità della Co- 
lombia, tra i paesi del mondo non in guerra quel- 
lo con il più elevato numero di omicidi. 

La Fifa ha espresso la sua deplorazione per 
l'assassinio del difensore della nazionale colom- 
biana Andres Escobar. Dopo i primi, incerti com- 
menti («siamo tutti shockati») la federazione ha 
preso una posizione ufficiale con un comunicato 
diffuso a Dallas. «Siamo colti da sentimento di 
profondo orrore - si legge nella nota della Fifa - 
nell'apprendere della morte del colombiano 
Escobar». «Esprimiamo tutta la mostra vicinan- 
za alla famiglia del giocatore e a tutti coloro che 
ammiravano il suo gioco e la sua classe. Deplo- 
riamo il vile atto di criminale violenza che è co- 
stato la vita a un giovane di talento, ed esprimia- 
mo l'augurio che i responsabili siano assicurati 


alla giustizia). 


BOGOTA’ — Hanno pa- 
zientemente atteso fino 
all'alba che uscisse dal 
ristorante, poi gli si sono 
avvicinati sparandogli 
12 colpi di pistola accom- 
pagnati da una frase: 
«Grazie per il gol». Così 
è morto ieri mattina a 
Medellin il calciatore 
della nazionale colom- 
biana Andres Escobar 
Saldarriaga. La sua «col- 
pa» è di aver infilato il 
pallone nella rete amica 
il 22 giugno scorso a Los 
Arigeles, nell’ incontro 
perso dalla Colombia 
contro gli Usa che ha 
aperto a Asprilla e com- 
pagni il baratro del- 
1 esclusione dai mondia- 
i 

Nei minuti successivi 
al delitto era circolata la 
notizia che Escobar fos- 
se stato ucciso da un 
gruppo di ubriachi. Ma 
questa ipotesi è stata 
scartata dalla stessa poli- 
zia, che segue la pista 
del narcotraffico. 

Escobar, 27 anni, di- 
fensore dell'Atletico Na- 
cional Medellin, era ri- 
masto fino a notte inol- 
tratanelristorante 'Esta- 
dero El Indiò. Ne era 
uscito alle 3,30 (le 10,30 
italiane) in compagnia di 
due ragazze. Il calciato- 
re era scapolo, ma aveva 
in programma di sposar- 
si in dicembre con la 
dentista Pamela Castel. 

All'esterno del locale 
gli si sono avvicinati tre 
uomini ed una donna, lo 
hanno toccato ad una 
spalla, gli hanno detto 
«Grazie per il gol» e poi 
lo hanno centrato ripetu- 
tamente a morte. I killer 
si sono quindi dati alla 
fuga su due fuoristrada, 
automezzi utilizzati dai 
narcotrafficanti per i lo- 
ro spostamenti. 

Gli inquirenti sanno 
che per molti anni il po- 
tente ‘Cartello di Medel- 
lin' della cocaina, guida- 
to da Pablo Escobar, ave- 
va controllato le sorti 
del calcio nazionale e di 
club nel paese. L'uccisio- 
ne del capo del cartello 
nel ‘93 ha significato il 
disgregamento dell'orga- 
nizzazione, a favore del- 
l' altro importante ‘Car- 
tellò, quello di Gali che, 
si dice, oggi ha in mano 
il 90% del traffico mon- 
diale di cocaina. 

Ma da qualche tempo 
gli uomini di Medellin si 


Crivellato 
_ dal2 colpi. 
‘datre uomini 
«Narcos»? 


sono riorganizzati e cer- 
cano di riprendere una 
fetta del potere con de- 
terminazione. Alla vigi- 
lia dell'incontro con gli 
Usa, i tecnici della nazio- 
nale Francisco Matura- 
na e Hernan Dario Go- 
mez avevano ricevuto 
da Medellin l«x'ordiney di 
non far giocare il fratel- 
lo .di quest'ultimo, Ga- 
briel Gomez. La minac- 
cia fu presa sul serio: Go- 
mez fu escluso dagli ‘un- 
dicì. 

Lo stesso giorno è cir- 
colata la notizia che il 
portiere Higuita, «ban- 
diera» della Colombia a 
Italia 90, fosse stato uc- 
ciso per motivi legati ad 


COLOMBIA 


Nazionali 
scortati 


MEDELLIN—I cen- 
tralini di emittenti 
radio e televisive ie- 
ri in Colombia erano 
subissati di telefona- 
te di cittadini e tifo 
si increduli di fronte 
alla notizia dell'as- 
sassinio di Escobar. 
«La gente chiama da 
tutte le parti del pae- 
se per chiedere per- 
chè. Io non so, non 
posso rispondere), 
ha detto lo speaker 
della rete radiofoni- 
ca nazionale Ren. Il 
sindaco di Medellin, 
Luis Alfredo Ramos, 
ha annunciato che 
agli altri nazionali 
residenti a Medellin 
saranno assegnate 
guardie del corpo 
per evitare che si 
possano verificare 
altri fatti di sangue 
come quello che è co- 
stato la vita a Esco- 
bar. 


“vano 


intrecci tra calcio e nar- 
cotraffico. Ad uccidere 
Escobar potrebbe essere 


stato un commando del. 


‘Gartello di Medellin’, o 
killer pagati dalle orga- 
nizzazioni delle scom- 
messe clandestine legate 
al narcotraffico che ave- 
pesantemente 
scommesso sul passag- 
gio, fallito, della Colom- 
bia agli ottavi di finale 
del mondiale. 

La difficile vita del cal- 
cio colombiano vittima 
della violenza di gruppi 
clandestini era già emer- 
sa anni fa, con l'uccisio- 
ne di dirigenti, arbitri e 
giornalisti. 

Nel 1992, quando il 
'Gartello di Medellin’ 
era all'apice, un com- 
mando legato ai narco- 
trafficanti di Cali deno- 
minato Lifucol (Pulizia 
del. calcio colombiano) 
aveva ordinato ai diri- 
genti della nazionale di 
escludere i giocatori del- 
l'Estadio di Antioquia. 
Questo determinò le di- 
missioni del tecnico ‘Bo- 
lillò Gomez, nato ad An- 
tioquia. 

La direzione della na- 
zionale fu assunta da 
Francisco Maturana, 
che chiese a Gomez di 
fargli da secondo e deci- 
se di trascurare le minac- 
ce, convocando Renè Hi- 
guita, Leonel Alvarez e 
"Barrabas' Gomez, tutti 
dell' Antioquia. 

I vincoli del portiere 
Higuita con ambienti 
violenti colombiani 
emersero quando fu in- 
carcerato perchè incolpa- 
to di aver mediato il se- 
questro di una persona. 
Mesi prima, lo stesso Hu- 
guita era stato al centro 
di polemiche per aver vi- 
sitato in carcere il capo 
del ‘Gartello di Medel- 
lin, Pablo Escobar". 

Il Lifucol, per parte 
sua, non era rimasto 
inattivo, e aveva rivendi- 
cato l'uccisione dei diri- 
genti calcistici. Octavio 
Piedrahita, Pablo Correa 
e Garlos Arturo Mejia, e 
dell'arbitro Alvaro Orte- 
ga. 
Infine, il procuratore 
della repubblica colom- 
biana, Gustavo de 
Greiff, aveva sorpreso 
tutti affermando che il 
passaggio di Faustino 
Asprilla dal Nacional di 
Medellin al Parma era 
stato autorizzato in car- 
cere da Pablo Escobar. 
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Eccol'autogol contro gli Stati Uniti che è costato lavita ad Escobar. 


IL GIOCATORE DELL’ATLETICO NACIONAL DI MEDELLIN 


Incampo era un leader 


Lo stupore di Sacchi, il grande dolore del suo allenatore 


BOGOTA' — Semplice e 
comunicativo, Andres 
Escobar Saldarriaga, 27 
anni, ucciso ieri da un 
gruppo di killer, era con- 
siderato da tutti una per- 
sona felice e un vero gen- 
tleman. Difensore cen- 
trale dell'Atletico Nacio- 
nal di Medellin da molti 
anni, aveva conquistato 
con questa squadra nel 
1989 la Coppa Libertado- 
res d'America, perdendo 
poi con il Milan per 1-0 
nello stesso anno la Cop- 
pa Intercontinentale. 
Era un leader in campo. 

Nella carriera aveva 
segnato 17 reti, tra cui 
uno decisivo a Wembley 
contro l'Inghilterra per 
la. qualificazione della 
Colombia ad Italia 90, 
ed un autogol, quello 
che ha fissato la sua con- 
danna a morte, il 22 giu- 
gno scorso a Los Angeles 
nella partita persa dai 


colombiani 2-1 con gli 
Usa. 

Mantenevabuonerela- 
zioni con la stampa, ed 
aveva una collaborazio- 
ne giornalistica con il 
FUOURIATO «El tiempo» 

i Bogotà. L'ultimo suo 
lavoro per questo giorna- 
le, lo scorso 29 giugno, 
era stata una riflessione 
a freddo sulla imprevi- 
sta esclusione della Co- 
ombia dai mondiali di 
Usa 94 («Gi è mancata la 
determinazione»), in cui 
Escobar ipotizzava che 
le troppe illusioni della 
vigilia avevano finito 
per nuocere alla capaci- 
tà di concentrazione del- 
la nazionale. 

L'articolo, quasi pre- 
monitore della tragica 
notizia odierna, così ter- 
minava: «Però per favo- 
re, che si mantenga il ri- 
spetto. 

(...) Un abbraccio forte 


a tutti. A presto, perchè 
la vita non finisce qui». 

L'assassinio di Esco- 
bar ha innescato tutta 
una serie di reazioni. 

«Un fatto gravissimo, 
insensato»: così Arrigo 
Sacchicommental'assas- 
sinio di Andres Escobar. 
«Sono costernato - ag- 
giunge il dt azzurro - la 
vita è già tanto difficile 
e complicata di per sè 

erchè poi ci si trovi di 
Tonte a una morte ingiu- 
stificata e insensata co- 
me questa, E' una paz- 
zia che un giocatore per- 
da la vita per uno sba- 
glio commesso sul terre- 
no di gioco». 

«Barbarie», è il termi 
ne usato dall'ex dt uru- 
guayano Luis Alberton 
Cubilla, ex allenatore 
dell'Atletico Nacional, la 
squadra i Escobar. 
«Non è possibile attribui- 
re l'assassinio alle pas- 


sioni suscitate dal calcio 
- dice il tecnico - so che 
in Colombia ci si appas- 
siona enormemente al 
calcio ma arrivare al de- 
litto può essere opera so- 
lo di delinquenti». 

«Un atto criminale»: 
questo il giudizio del se- 
gretario esecutivo della 
Confederazione sudame- 
ricana di calcio, Franci- 
sco »Figueredo Britez, 
«Un crimine di questa 


fatta è spregevole - ha / 


detto Britez —-come.sporì 
tivi avvertiamo tutto il 
dolore del calcio colom- 
biano per la perdita di 
un talento così giovane)». 

Il Comitato organizza- 
tore di Usa 94 ha diffuso 
un comunicato in cui si 
esprime «orrore per la 
morte di Andres Escobar 
e simpatia per la fami- 
glia e quanti apprezzava- 
no il suo gioco ricco di 
stile». 


MENTRE SIE’ SCOMODATO ANCHE MENEM PER FARGLI AVERE UNA SANZIONE LIEVE 


Maradona: «Basta, stavolta smetto di giocare» 


BUENOS AIRES—Il«ca- 
so Maradona» diventa 
un «caso nazionale». Po- 
trebbe essere, infatti, lo 
stesso presidente argen- 
tino Carlos Menem, a in- 
tervenire nei confronti 
della Fifa affinchè il mas- 
simo organismo applichi 
una sanzione lieve nei 
confronti del Pibe dopo 
il caso di doping ai mon- 
diali. 

L'iniziativadirivolger- 
si al Capo dello Stato ar- 
gentino è partita da per- 
sone vicine al campione 
e successivamente è sta- 
ta comunicata a Menem, 
che si sarebbe mostrato 
favorevole a occuparsi 
del problema. Fonti del 
governo argentino e i 
congiunti del giocatore 
hanno reso noto che per 
concretizzare la richie- 
sta si aspettava solo un 
contatto telefonico fra il 
presidente e lo stesso 
Diego Maradona nel cor- 
so del quale il calciatore 
dovrebbe chiedere a Me- 
nem il suo interessamen- 
to personale. 

Questo intervento se- 
guirebbe la lettera che il 
calciatore ha inviato alle 
autorità della Fifa in cui 
declina le responsabilità 
nell'episodio. Questa let- 
tera potrebbe essere in- 
terpretata come una ri- 
chiesta di perdono da 
parte di Maradona e 
aprire la strada ad un in- 
tervento dello stesso Me- 


nem. 

Frattanto, l'avvocato 
della Afa (la Federcalcio 
argentina), Santiago 


Agricol de Bianchetti, ha 
dichiarato alla Efe che il 
«caso Maradona» rimar- 


tà «congelato» fino alla 
conclusione dei mondia- 
li. «Innanzitutto - ha 
spiegato il legale prima 
di partire da Boston per 
Los Angeles dove l'Ar- 
gentina giocherà domani 
contro la Romania - la 
Afa ha sollecitato e con- 
sentito la controprova 
del flacone B senza alcu- 
na obiezione), cioè le 
controanalisi che hanno 
confermato la positività 
di Maradona. E in secon- 
do luogo - ha proseguito 
Bianchetti - «avendo la 
Afa escluso Maradona 
autonomamente dalla se- 
lezione, l'argomento si 
presta ad essere risolto 
dopo i campionati». 

Intanto il presidente 
della Fifa, Joao Havelan- 
ge , ha dichiarato che fa- 
rà iutto il possibile affin- 
chè Diego Maradona pos- 
sa di nuovo giocare a di- 
spetto della seconda so- 
spensione ricevuta per 
consumo di sostanze 
proibite. 

La Federazione inter- 


nazionale prenderà in. 


esame il caso Maradona 
dopo la fine dei campio- 
nati il 17 luglio e potreb- 
be adottare nei confron- 
ti del campione argenti- 
no ogni tipo di provvedi- 
mento, compresa la so- 
spensione a vita. Tutta- 
via, Havelange ha pro- 
messo che in qualità di 
presidente della Fifa, fa- 
rà del tutto «per evitare 
un provvedimento che 
potrebbe significare la fi- 
ne della carriera del gio- 
catore). 

Dopo la notizia della 
sospensione, Maradona 
aveva attaccato pubbli- 


camente in televisione 
la Fifa dicendo che gli 
aveva «tagliato le gam- 
be». «Una reazione pre- 
vedibile» - ha osservato 
Havelange - «è una per- 
sona ferita che sta cer- 
cando di difendersi». 

Ma Diego Maradona 
sembraa deciso a lascia- 
re definitivamente il cal- 
cio. In una lunga intervi- 
sta al quotidiano argenti- 
no ‘Glarin', il centrocam- 
pista afferma di essere 
«un ex-giocatore». «Que- 
sta volta è una decisione 
definitiva?», Gli chiede il 
giornalista, e Maradona 
risponde: «Sì, ho lasciato 
tutto), e per me «il cal- 
cio è finito per sempre). 

Il nazionale argentino 
cerca quindi di giustifi- 
careilsuo comportamen- 
to («E' certo che mi sono 
sbagliato») ma si dice si- 
curo che «tutto poteva ri- 
solversi con una sanzio- 


ne minima» come fu per . 


Galderè nei mondiali del 
Messico. «Però - aggiun- 
ge - quello che succede a 
Maradona contiene sem- 
pre una aggravante). 

«Ti sei auto-curato?), 
Chiede quindi l'inviato 
di ‘Glarin’, e Maradona 
risponde: «Ho preso 
quello (la medicina forni- 
tagli dal suo preparatore 
fisico Daniel Cerrini - 
ndr) come si prende 
un'aspirina. Migliaia di 
giocatori lo fanno», ma 
«o e Cerrini ci siamo 
sbagliati. Abbiamo di- 
menticato di dire al me- 
dico Ugalde quello che 
io stavo prendendo. Però 
- conclude - per un erro- 
re di un metro non si 
può dare un metro e 
mezzo di sanzioni), 


TIMESSAGGI TRASVERSALI DI MARADONA 


Dieguito rialza la cresta: 


«Ho fatto mangiare la Fifa» 


ROMA — Avuta la con- 
ferma che la sospensio- 
ne decretata dalla Fifa 
nei suoi confronti è inap- 
pellabile, Diego Marado- 
na lascia da parte la pru- 
denza, e spara bordate 
sulla Fifa. L'occasione al 
«Pibey argentina è forni- 


‘ta dal giornalista Gianni 


Minà, suo grande amico, 
che lo ha intervistato 
per la trasmissione «Pro- 
cesso ai Mondialiy in on- 
da su Rai Tre. 

Minà ha detto di aver 
raggiunto Maradona in 
un residence ad un'ora 
di auto da Boston, dove 
il capitano dell'Argenti- 
na si è unito alla fami- 
glia, lì da qualche giorno 
assieme a quella del por- 
tiere della nazionale su- 
damericana, Sergio 
Goycochea. La Rai ha 
trasmesso solo una par- 
te dell'intervista di 
Minà a Maradona, ma 
quello che l'argentino ha 
detto forse basterà per 
scatenare altre polemi- 
che tra Diego ed i diri- 


‘genti della federazione 


internazionale. «Mi han- 
no ucciso quando volevo 
rientrare per dimostrare 
alle mie due figlie che 
posso lottare con dei 
ventenni), ha detto Ma- 
radona. 


«Nel paese della demo- 
crazia non mi hanno la- 
sciato parlare, e non mi 
hanno permesso di dire 
ciò che sento. Non mi so- 
no drogato, non ho fatto 
quello di cui mi accusa- 
no, e per le mie colpe ho 
già pagato una volta e 
non posso continuare a 
farlo all'infinito». «Malo- 
ro (riferito ai dirigenti 
della Fifa ndr.) non mi 
ammazzeranno. — ha 
detto ancora "Dieguito” 
— perchè sono io che gli 
‘ho dato da mangiare. Lo- 
To non sono mai scesi in 
campo, nemmeno per un 
minuto). 

Ma Diego Maradona 
‘ha davvero preso, maga- 
Ti inconsapevolmente, 
delle sostanze con efedri- 
na? «Se questa efedrina 
è esistita, ho sbagliato 
io, però a Calderè nell'86 
diedero una giornata di 
squalifica, invece ora mi 
mandano a casa). «E' 
cambiato il regolamento 
—ha detto ancora Mara- 
dona — ma non la testa 
di qualcuno. Mi voleva- 
no grasso, morto, invece 
ho fatto vedere che pos- 
so sfidare i ventenni, e 
quando sono uscito dal 
campo contro la Grecia 
ho avuto un'ovazione. 
Da due mesi lottavo con 


me stesso, la sera anda- 
vo a letto piangendo per 
i dolori alle gambe. Ma 
di questo non hanno te- 
nuto contoy. Maradona, 
gli ha chiesto Minà, non 
potrebbe aver preso que- 
Ste sostanze perchè fa- 
centi parte di una tera- 
pia disintossicante dalla 
cocaina e contemporane- 
amente perchè non fan- 
no sentire gli stimoli del- 
la fame, condizione indi- 
spensabile per chi si ap- 
prestava a diminuire di 
parecchi chili per poter 
disputare il suo quarto 
Mondiale? «Prima del 
Mondiale qualcuno mi 
ha consigliato di fare 
presente che usavo que- 
ste medicine — ha rispo- 
sto Maradona — ma non 
potevo farlo, perchè non 
ho preso questa roba». 
Poi Maradona ha lancia- 
to un'accusa molto gra- 
ve: «Quando alla Fifa fa- 
ceva comodo l'Argenti- 
na, la cui presenza era 
indispensabile per il suc- 
cesso del Mondiale ame- 
ricano, non hanno guar- 
dato tanto per il sottile. 
Qualcuno mi deve spie- 
gare perchè non è stato 
effettuatoil controllo an- 
ti-doping dopo le due 
partite di spareggio con- 
tro l'Australia». 


Sport sa 
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MERCATO/IL PUNTO 


Rincone Matrecano, 


Napoli miliardaria. 
Orlando quasi viola 


nn 


TRIESTE — Altri due 
colpi  dell'attivissimo 
Napoli che vuole una 
rinascita in grande sti- 


per Maurizio Ganz. I 
bergamaschi, bisogno- 
si di liquidi hanno spa- 
rato grosso, si dice 8 
miliardi. Altro indie- 
treggiamento dei nero- 
azzurri. Da piazzare 
ancora l'uruguagio, il 
Real Madrid prende 
tempo. 

Altro tassello per il 
Toro di Galleri: in arri- 
vo da Parma lo stopper 


15 volte. 

In cambio alla com- 
pagine di Castelfranco 
Veneto andranno il 


espressa richiesta del- 
l'allenatore Glagluna. © 

La Salernitana peral- 
leviare il salto di cate- 
goria ha messo gli oc- 
chi su Vincenzo Man- 
trone ultimo torneo 
con la casacca del Co- 
senza e sul viola Ziro- 
nelli che nella trionfa- 
le stagione dei fiorenti- 
ni ha collezionato 21 
gettoni. 

Piace parecchio an- 


Ammonisce: «Ricordatevi che sono io il tecnico 


che ha vinto di più in Europa». E si sbilancia 


sul Mondiale: «Se gli azzurri saranno ancora quelli 


della prima fase, la qualificazione sarà difficile» 


MONACO —- Sorridente, 

disponibile, soddisfatto 
ma prudente nei giudizi 
e nelle previsioni. Così 
Giovanni Trapattoni si è 
presentato ieri ai giorna- 
listi a Monaco di Bavie- 
ra al termine del suo pri- 
mo giorno da allenatore 
del Bayern. (E' un'eredi- 
tà pesante, quella che è 
stata affidata al tecnico 
ex juventino: la squadra 
bavarese è campione in 
carica di Germania e ha 
al suo attivo 13 scudetti 
nella Bundesliga, 8 Cop- 
pe e 3 Super Coppe di 
Germania, 3 Coppe dei 
Gampioni e 1 Coppa In- 
tercontinentale, 1 Coppa 
delle Coppe. Un curri- 
culum di tutto rispetto, 
che in parte spiega la 
scelta dell'allenatore ita- 
liano, non più profeta in 
patria. 


rebbe ad Arrigo Sacchi, 
Trapattoni ha risposto: 
«Il mio futuro in questo 
momento è il Bayern. Io 
non guardo più in là». 
Impossibile, per il tecni- 
co, respingere gli assalti 
dei cronisti (circa 150) 
assetati di un giudizio 
sul Mondiale. «Se Italia 
e Germania saranno an- 
cora quelle viste nella 
prima fase - il parere di 
Trapattoni - non ci sono 
santi che tengono: la 
qualificazione mi sem- 
bra difficile. La Germa- 
nia deve smaltire le tos- 
sine accumulate nella 
prima fase. L'Italia inve- 
ce deve recuperare terre- 
no). 

Ben più volentieri Tra- 
pattoni, il primo allena- 
tore italiano cui sia mai 
stata affidata una squa- 
dra all’ estero, dopo Fer- 


Scholl. Trapattoni ha 
confermato: «Questa era 
solo la prima giornata, il 
Seguito sarà più duro». 
L'assenza di diversi ele- 
menti, impegnati nel 
Mondiale, non preoccu- 
pa Trapattoni («alloro ri- 
torno si inseriranno 1n 
fretta»). E' stato evocato 
il nome di Jurgen Klin- 
smann, il giocatore del 
Monaco che secondo vo- 
ci potrebbe essere acqui- 
sito dal Bayern, ma Tra- 
pattoni è apparso freddo 
di fronte all'ipotesi: 
«Noi abbiamo già quat- 
tro giocatori come Pa- 
pin, Valencia, Scholl e 
Sutter. In questo mo- 
mento siamo completi». . 

Essere alla guida d 
una formazione come il 
Bayern, ha ancora detto 
Trapattoni, oltre che un 
onore è anche un onere 


Unricordo d'altritempi: Trapattoni sorridente a unraduno estivo della Juventus. 


INDAGINI SU CORRUZIONI 


Scandalo arbitri 


«GAZZETTA» NEL MIRINO 


«Avvertimenti» 


CLAMOROSO ESPOSTO DI DIRIGENTI DEL MODENA E DEL RAVENNA SU CONTRIBUTI IRREGOLARI 


«Indagate sulla Federcalcio» 


n Maltagliati. La neopro- che Gallaccio del Pisa fo er SenReTO ARA dalle St re perla prossima stagio- Esposto La replica sa coi aa magistratu- 
mossa Bari è sulle or- 7 1 E si in cui si chiede diindaga- zioni dei diritti televisivi ne. 3 7 LESS È ASI 
N, A me del mediano Suppa Li SScch Ra cniziofi re nei confronti della Fi- e del totocalcio. La denuncia prende al Coni del Pescara ne fa riferimento anche Il sostituto procurato- 


del Piacenza, la tratta- 
tiva può andare in por- 
to, in alternativa c'è 
sempre Iachini. 


Prato Giampietro, un 
centrocampista che 
nell'ultima stagione ad 
Andria si è messo in 
bell'evidenza da batti- 


gc e della Lega per con- 
tributi a società calcisti- 
che non in regola con il 
fisco, è stato presentato 


Questa situazione dan- 
neggerebbe quelle socie- 
tà che invece sono in re- 
gola. Infatti, per rispetta- 


spuntodall’interrogazio- 
ne presentata alcuni 
giorni fa dall’ onorevole 
Nicola Pasetto (Alleanza 


Il Modena calcio ieri ha 
anche inviato un espo- 
sto al presidente federa- 
le, alla procura feredale, 


Il Pescara calcio ha defi- 
nito «frutto di fantasia» 
quanto sostenuto nell’ 
esposto presentato da 


ad alcuni articoli pubbli- 
cati oggi da alcuni quoti- 
diani in merito ad eva- 
sioni fiscali e contributi- 


re Eleonora De Marco 
ha infatti emesso sette 
ordini di custodia caute- 
lare, cinque dei quali (a 


Particolarmente atti- tore libero ma il suo ar- | allaProcuradella Repub- Ye le leggi e le norme - Nazionale) su presunte all’ ufficio indagini e al que soci di Modena eRa- ve. DOOR si Ue FOLIATEA È 
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niente intimorito dalla 


. 5 gi 3 E ò ' jo- ; i Malta. 

l'attacante Simonetta i i0gì ise- SOmMbpetitive, risultando cisifariferimento sia al- se confermata l' evasio- cietà non in regola coni Quattro persone arresta Ta M 
anda- concorrenza del Vero- ma è pronta a girarlo RR Enio Se” più deboli sotto il profilo la recente Vicenda del ne fiscale da parte di so- pagamenti al fisco. Nel- te l’altra mattina all' al- Non è stata resa nota 
lo per na. La seconda compa- al Lecce per una cifra | "I° B: I due soci hanno +scnico. Torino, relativa al'«caso cietà della lega naziona- };-<postoveniva fattoan- ba, una quinta finita in 1. i9ntità degli arresta- 
e. Ma gine scaligera ha mes- intorno al miliardo. Al- co IN Re io Goveani, sia a quella che le professionisti, si trat- “il nome della società manette ieri (mentre © "i stato nuovamente 
no te- so le mani su Giorda- tro colpo a effetto del. doo be anche una delle cause riguardò il Milan nel  terebbe di palese e grave abruzzese, in relazione rientravadall’estero),al- ‘02 ERRO Ei: 
dona, no, attaccante che ha la Fiorentina che si è Nell' esposto, presen- delleretrocessioni di Mo- 1986 («vicenda Farinay), | violazione dell'art. del- AR SAU cernita erat ato ribadito) nei 
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LA SPAGNOLA TOGLIE ALLA NAVRATILOVA LA SODDISFAZIONE DEL DECIMO TITOLO 


E'il momento del trionfo per la spagnola Martinez 


LONDRA — Una Marti- 
na Navratilova in lacri- 
me ha ricevuto dalla du- 
chessa di Kent il piatto ri- 
servato alla finalista del 
torneo di. Wimbledon, 
conscia di aver perso l'ul- 
tima occasione per aggiu- 
dicarsi il decimo titolo di 
singolare del prestigioso 
torneo. In un'ora e 55 mi- 
nuti la 37/enne Martina 
si è dovuta arrendere al- 
la tenace spagnola Con- 
chita Martinez. 

La Martinez, che ave- 
va vinto tre dei quattro 
confronti diretti contro 
la Navratilova (disputati 
tutti al Foro Italico), è la 
prima spagnola a vince- 
re Wimbledon. Conchita 
ha costruito il suo suc- 
cesso, il primo in una 
prova del Grande Slam, 
con un solido gioco da 
fondo campo, non disde- 
gnando qualche sortita a 
Tete. Decisivo il suo pas- 
sante di rovescio incro- 
ciato con il quale si è ag- 
giudicata numerosi pun- 
ti sugli attacchi dell’ av- 
versaria. 


Inizio d'incontro piut- 
tosto equilibrato con le 
due tenniste che si aggiu- 
dicano i propri servizi 
anche se al quarto gioco 
Navratilova deve annul- 
lare tre break-points. Poi 
arrivano quattro breaks 
consecutivi, Conchita 
mantiene il servizio al 
nono gioco. 

Sul servizio della Na- 
vratilova, la Martinez si 
porta subito 0-40 con tre 
punti vincenti, Martina 
annulla un primo set- 
point ma nulla può con- 
tro una risposta di dirit- 
to incrociato con la qua- 
le la spagnola si aggiudi- 
ca la prima partita in 38 
minuti. 

La reazione della Na- 
vratilova è immediata: il 
gioco aggressivo fatto di 
continue discese a rete e 
voleè di dritto comincia 
a pagare e l' ex cecoslo- 
vacca si porta all'inizio 
del secondo set subito in 
vantaggio 4-0 con due 
breaks. Dopo il quinto 
gioco, nel quale la Marti- 
nez riesce a conservare 
il proprio servizio, la spa- 


gnola chiede i tre minuti 
di «inujury time» per far- 
si curare - sdraiata ai 
bordi del campo vicino 
alla sua sedia - dalla fi- 
sioterapista al fianco e al- 
la gamba sinistra. 

La spagnola recupera 
un break al sesto gioco, 
poi le due tenniste man- 
tengono il proprio servi- 
zio. Al nono gioco, la 
Martinez si porta 40-15 
sulla propria battuta ma 
poi commette tre errori 
consecutivi che regalano 
il set alla Navratilova do- 
po altri 38 minuti. 

La Martinez non si dà 
‘per vinta e strappa subi- 
toilservizio alla Navrati- 
lova in apertura di terzo 
set. La spagnola va poi 
2-0 mantenendo la battu- 
ta. Navratilova reagisce 
e si riporta in parità sul 
2-2, sfruttando un dop- 
pio fallo della spagnola. 
La Martinez, più tonica 
da fondo campo e appro- 
fittando di un calo fisico 
della statunitense, va sul 
4-2 con un passante di 
rovescio che inchioda 


Martina a fondo campo. 
L'ex cecoslovacca ha un’ 
ultima possibilità di ria- 
prire la partita nell'otta- 
vo game quando ha sulla 
racchetta tre break-poin- 
ts, tutti anullati dalla 
Martinez, l'ultimo dei 
quali con un diritto in 
corsa da fondo campo. 
Conchita va sul 5-3 
con un pallonetto in 
back, colpo che dice di 
aver perfezionato in que- 
sti ultimi mesi. Al nono 
gioco, sul servizio della 
Navratilova, la Martinez 
si porta 15-30 con un al- 
tro passante di rovescio. 
Una voleè di diritto della 
Navratilova finita in re- 
te dà il primo match- 
point alla Martinez. Un 
dritto della Navratilova 
tolto in Sortioio. laurea 
‘a spagnola campionessa 
di Wimbledon. È 
Alquanto serena la Na- 
vratilova nel dopoparti- 
ta: «Ho dato quello che 
avevo, E' stato triste ma 
lo sarebbe stato ancora 
di più se avessi vinto, vi 
sto che era il mio ultimo 
Wimbledon». 


;sapolavoro di Conchit 


OGGI LA FINALE UOMINI 
Un duello fra servizi 


LONDRA -— Sarà un duello tra bom- 
bardieri quello di oggi sul Centre 
Court di Wimbledon, tra il numero 
uno del mondo e campione in carica, 
l'americano Pete Sampras, e il croa- 


to Goran Ivanisevic. 


In effetti i due hanno nel servizio 
un'arma essenziale per il loro gioco e 
sono andati in «tripla cifra» per 
quanto riguarda gli aces (Sampras ne 
ha realizzati 100 con una percentua- 
le del 61 per cento, Ivanisevic addi- 
rittura 140). Hanno perso un solo set 
(Sampras in semifinale contro Mar- 
tin, Ivanisevic negli ottavi contro 
Volkov). Inoltre una prima palla di 
Ivanisevic nel quarto di finale con- 
tro Forget. è stata misurata a 218,8 
kmh, un record. Sampras ha com- 
messo finora 19 doppi falli contro i 


26 di Ivanisevic. 


L' incontro è l'occasione per il 
croato di vincere finalmente una pro- 
va del Grande Slam, cosa che due an- 
ni fa, proprio a Wimbledon, non gli è 
riuscita per poco (perse in finale con- 


CICLISMO /CON IL PROLOGO A CRONOMETRO AVVIATO IL TOUR DE FRANCE 


Una media superiore ai 55 orari - Secondo Indurain - Chiappucci il migliore degli italiani 


LILLA — L'impresa del- 
la giornata è stata senza 
dubbio la prestazione 
dell'ex-primatista \del- 
l'ora, l'inglese Chris Bo- 
ardman: nei 7,2 chilome- 
tri del prologo ha stabili- 
to la media più alta della 


storia del Tour, superan- 
® do i 55 chilometri orari 
* di media (55,152). Il re- 


cord precedente apparte- 


i neva all'americano Greg 


Lemond con una media 
di 54,545 km/ora, stabili- 
ta nell'ultima cronome- 
tro del Tour 1989, che 
gli consentì di vincere in 
extremis. 

Ovviamente, con l'au- 
silio di una bicicletta 
con cambio elettronico 
simile a quella che gli ha 
permesso di vincere il ti- 
tolo olimpico d'insegui- 
mento, il 25enne inglese 
ha inflitto pesanti distac- 


chi (tendendo conto del- 
la ridotta distanza della 
tappa) a tutti i concor- 
renti, riprendendo e ad- 
dirittura superando lo 
sventurato ciclista parti- 
to un minuto prima di 
lui, il francese Luc Le- 
blanc. 

Boardman a parte, che 
ha poche speranze di di- 
fendere la maglia gialla 
fino a Parigi, si sono 
messi in mostra i due su- 
per-favoriti per la vitto- 
ria finale, Miguel Indu- 
rain e Tony Rominger, Il 
navarro è stato un pochi- 
no più rapido finendo se- 
condo a 15« dallo scate- 
natò inglese, ma lo sviz- 
zero (terzo) gli ha conces- 
so appena 4». Buone le 
prove di due dei princi- 
pali outsider, lo svizzero 
Alex Zulle (quarto a 224) 
ed. il francese Armand 
De Las Cuevas (quinto a 


24»). 

Fra gli altri possibili 
protagonisti della corsa 
gialla ha deluso invece il 
colombiano Alvaro 
Mejia (quarto nella clas- 
sifica generale 1993) 
giunto a 554. 

Poco brillanti nell'in- 
sieme le prestazioni del- 
la folta pattuglia italia- 
na (la più numerosa del- 
la corsa con 45 corrido- 
ri): dal marasma genera- 
le si sono salvati solo 
Glaudio Chiappucci (no- 
no) che ha perso sì oltre 
33. secondi da Board- 
man, ma appena 18» da 
Indurain ed il giovane 
Andrea Peron il quale, 
dopo la recente vittoria 
al crono-prologo del Gi- 
to della Svizzera, ha 
chiuso al decimo posto 
ad 1« dal ‘Diablò. 

Circostanze attenuan- 
ti per la rivelazione del- 


l'ultimo Giro. d'Italia, 
Marco Pantani che 
(74mo a 56») ha pagato 
lo scotto all'esordio nel- 
la più prestigiosa corsa a 
tappe del mondo. Ad 
ogni modo è atteso so- 
prattutto quando ci sarà 
da scalare le montagne. 

Comunque Pantani ha 
perso soltanto 2« rispet- 
to a Gianni Bugno 
(63mo). L'ex-iridato è 
sembrato ancora una 
volta poco motivato e po- 
trebbe già essere taglia- 
to fuori dalla lotta per la 
vittoria finale. Stesso 
tempo di Bugno per Gior- 
gio Furlan (67mo), che 
dalla caduta patita al Gi- 
ro di Romandia sembra 
aver perso lo smalto di 
inizio stagione. 

Oggi prima tappa in li- 
nea di 234 chilometri fra 
Lille e Armentieres. 

Classifica del prologo 


del Tour del France, km. 
7,200: 1) Chris. Board- 
man (GBR-Gan) 7:49 (m. 
55,152); 2) Miguel Indu- 
rain (Spa) a 15%; 3) Tony 
Rominger (Svi) a 19”; 4) 
Alex Zulle (Svi) a 22; 5) 
Armand de las Cuevas 
(Fra) a 24; 6) Thierry Ma- 
rie (Fra) a 29; 7) Eddy 
Seigneur (Fra) a 30; 8) 
Johan Museeuw (Bel) a 
31; 9) Claudio Chiappuc- 
ci (Ita) a 33; 10) Andrea 
Peron (Ita) a 34; 11) Tho- 
mas Davy (Fra) a 35; 12) 
Piotr Ugrumov (Rus) a 
35; 13) Erik Breukink 
(Ola) a 36; 4) Viatcheslav 
Ekimov (Rus) a 37; 15) 
Guido Bontempi (Ita) a 
37; 16) Bjarne Riis (Dan) 
a 38; 17) Gianluca Borto- 
lami (Ita) a 38; 18) Lance 
Armostrong (USA) a 39; 
19) Abraham Olano (Spa) 
a 39; 20) Giovanni Fidan- 
za (Ita) a 39. 


:Boardman in giallo atempo di recor 


L'inglese Boardman vincitore a sorpresa 


tro l'americano Andre Agassi 6-4 al 
quinto set). Per Sampras un' ennesi- 
ma conferma dell'incontrastata lea- 
dership del tennis mondiale e il fatto 
di vincere il torneo per due anni di fi- 


la. L'ultimo a riuscire nell'impresa 


tran 


fu nell'85 e ‘86 Boris Becker. 

Sampras attribuisce il suo miglio- 
ramento sull'erba alla risposta al ser- 
vizio. «Ora ho imparato che bisogna 
accorciare la risposta di rovescio, E' 
stato il più grosso problema che ho 
avuto in questi anni», ha ammesso 
«Pistol Pete» che prima di arrivare in 
semifinale due anni fa, aveva vinto 
solo un incontro. © 

Ivanisevic non esclude di fare il 
colpaccio anche perchè si sente più 
quillo di quanto non sia stato in 
passato in occasioni simili, «Certe 


volte mi sorprendo di quanto sia cal- 


FLASH 


mo», ha detto. « Tutti dicono che è 
Pete il favorito e mi fa piacere sentir- 
lo. Sono molto rilassato e spero que- 
sta volta di vincere la finale», ha ag- 
giunto Goran. 


Ippica: Tris 21-10-11 
Webbank non perdona 


MONTECATINI — In possesso del parziale che non 
perdona, la svedese Webbank ha nesso tutti in riga 
nella Tris, che coincideva con la riapertura dell'ip- 
podromo di Montrecatini. L'allieva di Duccio Paren- 
ti ha sottomesso all distanza Mindanao Jet e Neil 
Luis (quarto l'americano Peennwood), per una com- 
binazione 21-10-11, che ha visto all'arrivo un caval- 
lo per ogni nastro. Ha deluso Nordcanal, probabil- 
‘mente non adatto a questo tipo di corse; non ha cor- 


so Liparitano, 


26,90,60; (669). 


numero 18. Totalizzatore: 
Monte 


37; 
premi tris lire 


8.224.748.000, quota lire 2.184.200 per 2469 vinci- 


tori. 


Tennis: Canè battuto 
in finale a Siviglia 


SIVIGLIA — Paolo Canè è stato sconfitto in due set 
dallo spagnolo Gonzalo Lopez Fabero nella finale 
del torneo di tennis «Coppa di Siviglia». Lopez Fabe- 
ro, qualificatosi per la finale battendo il connaziona- 
le Francisco Roig, si è imposto per 6-4 7-6 (7-4) al- 


l'italiano che in semifini 


gnolo Juan Viloca, 


le aveva superato 10 spa- 


Pugilato, Rosi: «Ancora 


un anno sul ring» 


PERUGIA — Gianfranco Rosi starà «ancora un anno 
sul ring», ha in programma tre grandi incontri e poi, 
appesi i guantoni, resterà nel mondo della boxe an- 
che per curare e preparare i pugili italiani, come in- 
terlocutore di Don King, che vogliono attraversare l' 
Atlantico. Il primo incontro il 17 settembre a Las 


Vegas contro Pettway. 


GP DI FRANCIA / SECONDO TEMPO DEL CAMPIONE INGLESE DIETRO HILL, LE FERRARI IN BUONA POSIZIONE 


Un Mansell scatenato sale in prima fila 


MOTO/GP D'ITALIA 
Italiani alla grande: 
sono tutte azzurre 
le tre pole position 


SCARPERIA — Motita- 
lia:all'attacco nelle pro- 
ve ufficiali del Gran 
premio d' Italia, ottava 
prova del mondiale di 
velocità, svoltesiall'au- 
todromo di Scarperia: 
tutti italiani i tre piloti 
in pole position. La ri- 
velazione Roberto Lo- 
catelli, (20 anni il cin- 
que luglio), su Aprilia 
nella 125, prima corsa 
iridata in assoluto; 
Massimiliano Biaggi, 
nonostante una cadu- 
ta, nella 250 e Luca Ca- 
dolora, sempre a suo 
agio sul duro circuito 
toscano dove ha effet- 
tuato le sue migliori 
prestazioni, su 
Yamaha nella 500. 

Nella 250 la pole po- 
sition di Max Biaggi, la 
quinta in questa stagio- 
ne, ha un doppio valo- 
re in quanto il pilota 
dell'Aprilia ha miglio- 
rato il precedente pri- 
mato dopo essere cadu- 
to, rientrato ai box e ri- 
partito con un' altra 
moto. Alla fine ha se- 
gnato il tempo di 
1'55‘85 alla media di 
162,978 km orari. 

Alle spalle del roma- 
no il tedesco Wald- 
mann, su Honda, a 73 


centesimi, che ha «bru- 
ciato) Romboni (Hon- 
da) per una manciata 
di secondi. Solo setti- 
mo. il campione del 
mondo in carica , il 
giapponese Harada 
(Yamaha). 

Nella classe 500 l'ot- 
tima prestazione di Ga- 
dalora (Yamaha) è arri- 
vata al termine di un 
dueliò con l'americano 
Chandler (Cagiva) e 
l'australiano Doohan, 
finiti nell'ordine a 5 
centesimi il secondo 
ed ad8ilterzo; le pre- 
messe per una gara al- 
lo spasimo ci sono, Ca- 
dalora si è lasciato 
sfuggire anche un «vo- 
glio vincere» sperando 
nella simpatia che c'è. 
fra lui ed il Mugello. 

Nella 125 dopo una 
supremazia del giappo- 
nese Sakata, il finale 
delle prove ha visto 
uscire su tutti Locatel- 
li (Aprilia) che ha sapu- 
to regolare anche l'al- 
tro giapponese Ueda 
(Honda). 

Locatelli ha girato 
ad una media di 
154,263 abbassando di 
quasi un secondo il re- 
cord in corsa del Mu- 
gello. 


MAGNY COURS — Nigel 
Mansell non è riuscito a 
conquistare la pole posi- 
tion nel Gran premio del 
suo ritorno in Fl. Allo 
scadere dell’ ora regola- 
‘mentare di prove è stato 
beffato da Damon Hill 
con l' altra Williams che 
e stato più veloce di ap- 
pena settantasette mille- 
simi di secondo. E' stata 
una giornata completa- 
mente inglese sul circui- 
to di Magny Cours, dove 
a sorridere, di francese, 
c' è solo il motore Re- 
nault. 

Mansell è stato bravis- 
simo, per niente appassi- 
to dopo la lunga assenza 
dalle piste di FI. Sembra- 
va il Mansell dei tempi 
d' oro quando vinceva 
tutto. Fin dall’ inizio del- 
la sessione oderna di pro- 
ve ha fatto fermare il cro- 
nometro su un tempo de- 
cisamente migliore . di 
quello già buono registra- 
to ieri dal tedesco Mi- 
chel Schumacher con la 
Benetton. Ad apparire 
un pò appannato oggi è 
stato proprio Schuma- 
cher che non è mai riu- 
scito a fare megli di Man- 
sell ed Hill. 

Il ritorno del «leone» 
inglese è stato comun- 
que nolto apprezzato 
dalpubblico presente. O1- 
tre ai francesi che in as- 
senza di grandi piloti na- 
zionali amano molto 
Mansell, sono giunte 
qui, richiamate dal rien- 
tro del loro eroe naziona- 
le lunghe carovane di ti- 
fosi d'oltre Manica. 

Dietro Hill, Mansell e 
Schumacher ci sono le 
due Ferrari di Jean Alesi 
e Gerhard Berger distac- 
cate di circa sette decimi 


Il «leone» Mansell'ha piazzato la sua zampata 


di secondo. Un. distacco 
più ragionevole rispetto 
a quelli accusati nelle ga- 
re fin qui disputate, ma 
che non appaga gli sforzi 
notevoli fatti dai tecnici, 
dai meccanici e dagli 
stessi piloti di Maranel- 
lo. C' è molta fiducia tut- 
tavia nel clan della Ferra- 
ri per la gara di domani e 
Jean Todt si spinge addi- 
rittura ad ipotizzare una 
vittoria. 

Protagonista illeso di 
uno spettacolare inciden- 
te proprio davanti ai box 
è stato l'olandese Jos 
Verstappen che sostitui- 
sce alla Benetton JJ. 
Lehto. Uscito dalla curva 
che precede le tribune, 
Verstappen ha sfiorato il 
muretto sul quale sono 
installate le apparecchia- 
ture di controllo delle 
scuderie, ha perduto una 
ruota che è volata dietro 


il muretto e poi si è fer- 
mato. Distrutta la Benet- 
ton, illeso il pilota, ma 
tanto spavento. 

La gara di oggi, la setti- 
ma del campionato 94, è 
dominata da una preoc- 
cupazione: il caldo, La 
temperatura dell’aria 
non è molto alta (80 gra- 
di) mentre quella dell’ 
asfalto (40 gradi) potreb- 
be creare grossi proble- 
mi. Vengono ipotizzate 
due soste ai box per i 
cambi gomme ma le stra- 
tegie in proposito potreb- 
bero essere modificate se 
le condizioni atmosferi- 
che dovessero subire al- 
terazioni. 

‘ Per il Gp di Francia di 
oggi ci sarà una novità: 
la velocità massima nel- 
la corsia dei box, che da 
Montecarlo era stata li- 
mitata a 80° chilometri 


l'ora per ragioni di sicu- 


rezza, sarà elevata a 
120. 
Viste le prestazioni del- 


le Williams, della Benet- 
ton e delle Ferrari, tutte 
racchiuse in una mancia- 
ta di secondi, la gara di 
oggi si preannuncia co- 
munque interessante. 

Questa la griglia di par- 
tenza: 1) Damon Hill, 
GB, Williams-Renault, 
151.615 72820820001 .572 
kmh; 2) Nigel Mansell, 
GB, Williams-Renault, 
l'16”359; 3). Michael 
Schumacher, Germania, 
Benetton-Ford, 
1’16%707; 4) Jean Alesi, 
Francia, Ferrari, 
1'16”954; 5) Gerhard 
Berger, Austria, Ferrari, 
1'16''959; 6) Eddie Irvi- 
ne, GB, Jordan-Hart, 
l'17”441.; 7 Rubens 
Barrichello, Brasile, Jor- 
dan- Hart, 1'17'482; 8) 
Jos Verstappen, Olanda, 
Benetton-Ford, 
1'17‘645; 9) Mika Hakki- 
nen, Finlandia, McLa- 
ren-Peugeot, 1'17’768; 
10) Heinz-Harald. Frent- 
zen, Germania, Sauber- 
Mercedes, 1'17'830; 11) 
Andrea De Cesaris, Ita- 
lia, Sauber-Mercedes, 
l'17‘866; 12) Martin 
Brundle,McLaren-Peuge- 
ot, 1‘18”031; 13) Olvier 
Panis, Francia, Ligier-Re- 
nault, 1’18’044; 14) 
Ukyo Katayama, Giappo- 
ne, Tyrrell-Yamaha, 
1'18/192; 15) Erik Ber- 
nard, Francia, Ligier-Re- 
nault, 1’18”236; 16) 
Pier-Luigi Martini, Ita- 
hac Minardi-Ford, 
1‘18‘248; 17) Mark Blun- 
dell, GB, Tyrrell- 
Yamaha, 1'18’381; 18) 
Christian Fittipaldi, Bra- 
sile, Footwork- Ford, 
1'18‘568. 


NAPOLI — Il caldo afo- 
so in icui era immerso 
lo stadio San Paolo di 
Napoli ha fortemente 
condizionato lo svolgi- 
mento! delle gare della 
‘prima }giornata dei cam- 
pionatii italiani di atleti- 
ca. 

Su tutti i risultati 
spicca) il 60,32 firmato 
da Glaudia Coslovich 
nelgiavellotto. La misu- 
ra della portacolori del- 
la Fiat Sud Formia cor- 
risponde alla seconda 
miglioir prestazione ita- 
liana di tutti i tempi 
dietro a Fausta Quinta- 
valla, ieri. in gara, con 
67,20. 

La giornata d' apertu- 
ra hainoltre offerto le 
vittorie a sorpresa di 
Serenella Sbrissa nei 
1.500 :m. E di Diego For- 


nel salto in lungo tra il 
rappresentante delle 
Fiamxne Azzurre Milko 
Campos e il carabiniere 
Simone Bianchi (rispet- 
tivamente primo e se- 
condo con la stessa mi- 
sura:7,93), la conferma 


di ‘© Giada — Gallina 
(1165) nei 100 m. e di 
elo Garosi 


(13550"22) nei 5000 m. 


tuna nel disco, il duello ‘ 


ATLETICA LEGGERA /ITALIANI 


Domina il gran caldo 
Risultati sottotono. 


Oltre al ruggito del vec- 
chio leone Tonino Viali 
autore di una grintosa 
vittoria allo sprint sui 
1.500 m. (3'45/67). 

Nellagiornataconclu- 
siva sono attese le pro- 
ve di Laurent Ottoz nei 
110 hs, di Paolo Dal So- 
glio nel peso e il ritorno 
di Giuseppe D' Urso ne- 
gli 800.m.. 

Risultati prima gior- 
nata campionati italia- 
ni Assoluti. Martello: 1) 
Entico Sgrulletti (Fiam- 
me gialle) m.72,44; 2) 
Nicola Vizzoni (Fiam- 
me gialle) 70,30. 100 
m.: 1) Sandro Floris 
(Fiamme azzurre) 
10'41”; 2) Domenico 
Nettis (Corpo forestale) 
10'42”. 100 m. Donne: 
1) Giada Gallina (Pafv) 
11‘65”; 2) Laura Ardis- 
sone (Geat Cavi) 
11'77". Peso donne: 1) 
Mara Rosolen (Banca 
del Friuli Libertas Udi- 
ne) m.16,46; 2) Maria 
Tranchina (Cus ‘Paler- 
mo) 16,37. Disco: 1) Die- 
go Fortuna (Carabinieri 
Bologna) m.58,22; 2) 
Alessandro Urlando 
(Fiamme gialle) 56,60. 
Alto: 1) Roberto Ferrari 
(Fiamme gialle) m.2,22; 


2) Andrea Liverani 
(Fiamme azzurre) 2,19. 
400 m. donne; 1) Patri- 
zia Spuri (Stud.Reatina) 
5374; 2) Danielle 
Perpoli (Sai ass.Roma) 
53‘82. 400 m.: 1) Mar- 
co Vaccari (Fiamme az- 
zurre) 4650; 2) Ales- 
sandro Aimar (Fiamme 
azzurre) 4672. 1500 
m. donne: 1) Serenella 
Sbrissa (Cus universo 
Bologna) 4’14"84; 2) 
Elisa Rea (Cus Roma) 
4'15/20.1500m.: 1) To- 
nino Viali (Fiamme oro 
Padova) 3'45"67; 2) Da- 
vide Tirelli (Fiamme az- 
zurre) 3'45'96. Marcia 
km 10 uomini: 1) Mi- 
chele Didoni (Atletica 
Astro Futura) 
41'18'”73; 2) Enrico 
Lang (Forestale) 
41’26'25. Salto in lun- 
o: 1) Milko Campus 
(Fiamme azzurre) 7,93 
m.; 2) Simone Bianchi 
(Carabinieri Bologna) 
7.93. 5.000 uomini: 1) 
Angelo Carosi (Foresta- 
le) 13‘50”22; 2) Mauri- 
zio Leone (Carabinieri 
Bologna) 13'52'53. Gia- 
vellotto donne: 1) Glau- 
dio Cosmovich (Fiat 
sud Formia) 60,32; 2) 
Gloria Crippa (Atletica 
Brescia 1950) 53,42. 
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Duke 79 
Despar Zuppin 54 
DUKE GRANDI MAR- 
CHE: Pulcini 6, Maio- 
la 9, Zubin 11, Zava- 
gno 10, Pergolis 8, Fa- 
va 4, Cesca 8, Pieri 10, 
Grison 16, Gradara 1, 
Kovacich, Cattunar. 
DESPAR ZUPPIN: Bu- 
satto:6,; Balbi,2, Vido- 
nis 9, Mauro 13, Gher- 
baz, Sodnik 4, Venutti 
2, Colomban 7, Braico, 
Petruzzi 11, Zago, Co- 
larich 2. 


Serig. Aquario 78 
M. Suppancig 74 
SERIGRAFIA AQUA- 


RIO: Bernardi 7, Ber- 
totti, Destradi 14, 


TIEPOLO /CHIUSA LA PRIMA FASE 


Il derby «camuffato» 
va alle muggesane 


Mattesi3, Mauri2, Pa- 
coric 15, Sergatti 4, 
Surez. 13, Zettin 7, 
Miksoua 15. 
MACELLERIA SUP- 
PANCIG: Almerigotti 
12, Bolconi, Dagostini 
11, Denicoloi 2, Giuri- 
cich Martina 13, Giu- 
ricic Michela, Rossi, 
Suppancig 6, Varesa- 
no 18, Verde 10. 
MUGGIA — Si è conclu- 
sa alla palestra Pacco 
di Muggia la prima set- 
timana del torneo «Tie- 
polo» Memorial Angelo- 
mè. Si sono svolti gli ul- 
timi incontri dei gironi 
di qualificazione, Nella 
prima partita Duke e 
Despar Zuppin si gioca- 
vano il secondo posto 
nel gruppo A, dominato 
dall’Angolo Verde di Do- 


TRIESTE — Nessuno ha 
versato lagrime per una 
morte annunciata. È co- 
me quando se ne va un 
parente di cui si sapeva 
da tempo che era stato 
colpito da un male incu- 
rabile. Semmai si prova 
una sensazione di sollie- 
vo perché ha smesso di 
soffrire.Itifosi più attac- 
cati alla triestina aveva- 
no pianto qualche gior- 
no fa quando avevano 
capito che il decesso era 
imminente. Massimo 
Giacomini venerdì pome- 
riggio in tivù ha giusta- 
mente sottolineato che 
l'Alabarda è morta tra 
l'indifferenza, perché in 
città si dava per sconta- 
to che qualcuno in extre- 
mis l'avrebbe salvata. Il 
miracolo, invece, questa 
volta non si è avverato. 
Le reazioni negli ambien- 
ti sportivi sono adesso di 
preoccupazione, di stu- 
pore e di rabbia. Il timo- 
re è che la squadra non 
ce la faccia a conservare 
il titolo sportivo per re- 


nadel e company, già. 
qualificate per le semi 
finali di mercoledì pros- 
simo. Si sono poi affron- 
tate una leadership nel 
girone B (e quindi le se- 
mifinali) Serigrafia 
Aquario e Antica Macel- 
leria Suppancig: consi- 
derando la composizio- 
ne delle due squadre si 
trattava in pratica di 
un derby fra Interclub 
e Ginnastica Triestina. 
L'hanno spuntata le 
muggesane nella gara 
di apertura di fronte le 
giovani della Libertas e 
quelle dell'Imterclub. 
Domani si giocheranno 
gli spareggitra le secon- 
de e le terze classificate 
per entrare in semifina- 
e. 
Renzo Maggiore 


stare in Cl. Tutto dipen- 
de dalla piega che pren- 
derà il fallimento pilota- 
to che ha preso ufficial- 
mente avvio con la nomi- 
na del professor Alfredo 
Antonini a curatore falli- 
‘mentare. Ora però ci vo- 
glioni i soldi per pagare i 
giocatori e comprare il ti- 
tolo sportivo della defun- 
ta. 

L'Unione sportiva trie- 
stina è morta, non esiste 
più. Preferiamo credere 
che la 75.enne signora 
se ne sia andata in pun- 
ta di piedi, in maniera 
gioiosa per la convinzio- 
ne di aver lasciato dietro 
a sé una grande «eredità 
di affetti». Ma non solo. 
La Triestina ci ha lascia- 
to un patrimonio di sto- 
ria, di tradizione, di so- 
gni e di leggenda che 
non potrà essere dilapi- 
dato. Ricordiamo quel- 
l'estate del ‘47, quando 
l'Unione, retrocessa sul 
campo, venne riammes- 
sa alla massima serie. 
L'anno successivo, i «ra- 
gazzi» agli ordini di Ne- 


reo Rocco vollero ripaga- 
re chi gli aveva dato fi- 
ducia, regalando ai loro 
tifosi quel secondo po- 
sto, alle spalle del «gran- 
de Torino» che rimane il 
miglior risultato alabar- 
dato di sempre. Nel mo- 
mento triste della sua di- 
partita è ai suoi figli di 
allora che ci siamo rivol- 
ti per ricordarla. 

«Amo la Triestina — 
racconta Memo Trevi- 
san —, la amerò finché 
vivrò, perché mi ha reso 
prima uomo, poi giocato- 
re. È una cosa triste pen- 
sare che la "mia" società 
è fallita. Sono allibito. 
Ho giocato otto anni n 
serie A con la Triestina. 
Per due volte me ne s0- 
no andato e due volte s0- 
no ritornato a casa. Mi 
dispiace, come sono con- 
vinto dispiacerà a tutti i 
miei compagni di allora. 
Eravamo una squadra 
valida, molto unita: si 
stava sempre assieme. 
Ormai, di quella squa- 
dra, siamo rimasti in po- 


chi. Ci eravamo trovati 
ultimamente e avevamo 
parlato delle cose che 
non andavano bene nel- 
l'attuale società. Pensia- 
mo che la Triestina ab- 
bia sprecato tutti i quat- 
trini molto prima di 
quello che è successo 
ora. Il fallimento ne è 
una logica conseguenza. 
Se sbagli, prima o poi le 
cose devono andare ma- 
le per forza. Si è presa 
troppa gente che veniva 
da fuori, e la si pagava 
troppo. Il settore giova- 
nile non aveva nemme- 
no un campo per allenar- 
si e non funzionava più. 
Speriamo almeno venga 
conservato il diritto per 
disputare la serie C, e si 
possa continuare a fare 
bene per un domani). 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche il vecchio 
amico e compagno d'allo- 
ra Enrico Radio: «Sono 
l'alabardato — spiega 
‘Radio — che per più an- 
ni (18) è stato nella Trie- 
stina. Prima come gioca- 
tore e poi come allenato- 


re. La mia vita si identifi- 
ca con quella della socie- 
tà, la Triestina è parte 
stessa della mia vita. 
Non fa certo piacere ve- 
derla fallire. Tutt'altro. 
Sinceramente per come 
era stata gestita negli ul- 
timi anni, mi aspettavo 
che prima o poi succe- 
desse qualcosa del gene- 
re. Ogni anno si cambia- 
vano le caratteristiche 
della squadra: nuovo al- 
lenatore, nuovi giocatori 
e nuovi dirigenti. Si cam- 
biava la mentalità: il ri- 
sultato è questo. La Trie- 
stina ha sempre attraver- 
sato brutti momenti sot- 
to il profilo finanziario: 
mi ricordo che un anno, 
ero allenatore, ci aveva- 
no tagliato anche i fili 
del telefono. Più poveri 
di così non si poteva. Ma 
la Triestina ha continua- 
to e continuerà ancora. 
È ingiusto dare le colpe 
agli sportivi: in propor- 
zione c'è più gente che 
viene allo stadio a Trie- 
ste che non a Milano». 
Alessandro Ravalico 


Gli orfani dell’Alabarda 


Enrico Radio e la casacca della vecchia Triestina. 


PALL. TRIESTE /L’EX CAPITANO VERSO LA FILODORO BOLOGNA 


Non c’è Milano nel futuro di Pilutti 


Può arrivare in biancorosso l’ala Dallamora - Sorteggi di Coppa Korac: belgi o cechi 


TRIESTE - «Il capitano è 
intoccabile» aveva assi- 
curato Bogdan Tanjevic, 
in partenza per Milano, 
quando gli erano stati 
chiesti lumi sul futuro 
di Glaudio Pilutti, un al- 
tro pezzo di quella che 
fu la Stefanel e che ades- 
so resta una malinconi- 
ca Pall. Trieste. Mai dire 
«intoccabile». Pilutti, in- 
fatti, sta per diventare il 
protagonista di uno dei 
pochi affari messi finora 
a segno in un mercato 
«appassionante» come 
un programma di Mar- 
zullo. 

Gapitan «Pilu» viene 
annunciato in dirittura 
d'arrivo a Bologna, spon- 
da Filodoro. Seragnoli, 
proprietario di Bolo- 
gna2, è uno dei pochi a 
poter operare nelle com- 
pravendite col portafo- 


glio gonfio. Pilutti agi- 
Tebbe da sesto uomo 
lusso, alle spalle di Djor- 
djevic e Esposito, rispet- 
tando il ruolo tattico 
svolto nello scorso cam- 
pionato a Trieste. L'ac- 
cordo, che sarebbe già 
Stato raggiunto tra Stefa- 
nel e Seragnoli, dovreb- 
be essere ufficializzato 
domani. A Milano ades- 
so potrebbe arrivare 
Myers... 

Il trasferimento di un 
ex triestino come è or- 
mai Pilutti è, comunque, 
legato in qualche modo 
alla Pall. Trieste. Da Bo- 
logna assicurano infatti 
che potrebbe sbarcare 
da queste parti un altro 
ex capitano, Andrea Dal- 
lamora, guardia-ala di 
due metri, 24 anni. Atle- 
ticamente e tecnicamen- 
te il giocatore ci sareb- 


be, caratterialmente un 
po' meno. Alivello giova- 
nile era una delle mag- 
giori speranze italiane 
ma finora non è riuscito 
a esplodere. Nella Filodo- 
ro ‘94/95 non avrebbe 
trovato spazio e ha chie- 
sto di essere ceduto. 
Sembrava destinato a 
Reggio Emilia, adesso è 
in predicato tra Trieste e 
Modena (che ha rilevato 
il posto di Cervia in A2). 
E logico che gli faccia 
più gola la platea della 
AI e della Coppa Korac. 
Bocce ferme, intanto, 
per quanto concerne l'as- 
setto societario della 
Pall. Trieste. Come anti- 
cipato, i componenti di 
quella che avrebbe dovu- 
to essere «Finanziaria» 
(alcune decine di espo- 
nenti della Trieste econo- 
mica, dagli industriali 


PALLANUOTO/LA «STRACITTADINA» ALLA «BIANCHI PER LA SERIE B 


Derby, un salvagente per la Triestina 


Un momento del delicato confronto-salvezza tra la Triestina e l'Edera. 
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TENNIS /CADELA PRIMA TESTA DI SERIE NEL TORNEO A OPICINA 


Coppa Amicizia, 


TRIESTE — Eliminata la 
prima testa di serie del ta- 
bellone Claudio Lauritano 
nella dodicesima edizione 
della Coppa Amicizia, tor- 
Neo riservato ai giocatori 
non classificati, che si sta 
disputando sui campi del- 
la Polisportiva Opicina, Il 
tennista dell'St Monfalco- 
ne si è dovuto arrendere 
al sorprendente Sorrenti- 
no che, giunto in semifi- 
nale senza perdere nem- 
meno un set nel corso del 
torneo, dopo aver control- 
lato il match che lo vede- 
va opposto nei quarti al- 
l'ostico giocatore argenti- 
no Muro, contro Laurita- 
no ha fornito una brillan- 
te prestazione lottando 


soltanto nel primo set vin- 
to al dodicesimo game. 
Nella seconda partita in- 
fatti, mentre il gioco di 
Sorrentino si faceva più 
Preciso di punto in punto, 
quello di Lauritano dive- 
niva sempre più falloso, 
portando come conse- 
uenza il punteggio finale 
lavvero pesante di 6-0. 

Nella parte bassa del ta- 
bellone, Roberto Maraci- 
ch, per raggiungere la sua 
prima finale della stagio- 
ne, deve superare l'ostaco- 
lo Golotti, Il tennista di 
casa ha dominato negli ot- 
tavi Govoni, prima di im- 
porsi su Cucchi che ha te- 
nuto in piedi l'incontro fi- 
no alla fine del primo set. 


nn 
Edera 10 
Triestina 15 


(4-5; 1-4; 3-3; 2-3) 
EDERA: Rautnik, Tibe- 
rini 1, Vellenich 2, De 
Sanzuane, Drnasin 6, 
Irredento 1, Buggini, 
Bonivento, Rossi, Ruz- 
zier, Babich, Di Marti- 
no, Amasoli. All. Vodo- 
pivec. Squal. sul piano 
vasca Kaurloto. 
TRIESTINA: Golob, Po- 
lo 1, Corazza 5, Pecorel- 
la 8, Bortoli 1, Inganna- 
morte 1, Marini, Mile- 
ta, Pino 2, Santon, Po- 
boni 1, Gastrovinci, Ve- 
nier 1. All. Widman. 
ARBITRI: Danovaro 
{Genova) e Maggiolo 
(Recco). 

TRIESTE — La Triestina 
vince il derby e gioisce 
per la matematica certez- 


fuori Lauritano 


Maracich, dopo la vitto- 
ria su Stocca, non ha la- 
sciato scampo a Guadalu- 
pi, vicino all'eliminazione 
già negli ottavi contro De 
Benedittis, sconfitto al tie 
break ‘del set conclusivo. 
Nei quarti, però, Guadalu- 
pi non è andato oltre alla 
conquista di tre game per 
set arrendendosi alla pres- 
sione del gioco di Maraci- 
ch. 

Sono previste infine 
per oggi con inizio alle 
9.30 le finali dei campio- 
nati regionali Credito Ro- 
magnolo-Banca del Friuli 
in corso all'At Opicina. Sa- 
ranno di fronte nel torneo 
maschile, la promessa tri- 
estina Matteo Vlacci e il 


portacolori dell'St Città di 
Udine, Merati, mentre ni 
torneo femminile si af- 
frontano la Variola e la 
Predonzani, 

Teri intanto la squa 
«under 12» foomiaiie i 
l'Ato ha conquistato l’ac- 
cesso alla finale regionale 
superando il T.c. San Vito 
per 3-0 (vittorie della No- 
vello, della Fantina e dle 
doppio Palese-Meola). 

«Coppa dell'Amicizia» 

Risultati quarti di fina- 
le: Lauritano b. Cressi 
6-0, 6-3; Sorrentino b. 
Muro 6-4, 6-3; Golotti b. 
Cucchi 6-4, 6-2; Maracich 
b. Guadalupiî 6-3, 6-3. Se- 
mifinale: Sorrentino b, 
Lauritano 7-5, 6-0. 


za della salvezza, vista la 
concomitante sconfitta 
del Geas Mi. A una giorna- 
ta dalla fine gli alabardati 
hanno due punti di van- 
taggio sui lombardi e la 
differenza reti a favore: è 
fatta! Il successo è scaturi- 
to da un'autentica «tran- 
ce» agonistica dei rossoa- 
labardati. La grinta e la 
determinazione sono an- 
date a braccetto con luci- 
dità e spietatezza nello 
sfruttare i, molti, errori 
avversari. Bastino due ci- 
fre: la Triestina ha segna- 
to otto volte su 15 con 
l'uomo in più, l'Edera solo 
tre volte su 16. Peri rigori 
poi Corazza ha segnato il 
suo, mentre 1 Tossoneri su 
quattro ne hanno segnati 
soltanto due. La Triestina 
conquista la Prima palla 
al centro e l'Edera comin- 
cia subito a difendere co- 
me ci si poteVa aspettare: 
uomo-pressing. Sul ribal- 
tamento di fronte la Trie- 
stina prepara lo stesso 
schieramento difensivo, 
quello del resto usato per 
tutto il campionato, Il pri- 
mo gol è di Pino Franco 
che tira, la palla sfiora sia 
la mano di Rautnik che i 
palo, ma poi finisce in re- 
te. Drnasin Pareggia con 
un tiro da fuori, lasciato 
piuttosto libero e Widman 
giustamente Sì arrabbia 
con i suoi. L'Unione torna 
in vantaggio con gol di Ve- 
nier che sfrutta un assist 
spettacolare In rovesciata 
di Pino Franco. Corazza 
segna subito dopo il 3-1, 
dopo essere avanzato fin- 
tando. L'Edera non si fa 
staccare nel punteggio 
grazie a Tiberini che se- 
gna, ben servito con uno 
scambio veloce da De San- 
zuane, Il pareggio è opera 
di Vellenich che segna dal- 
la sua posizione preferita. 


Conil successo sui cugini dell’Edera gli alabardati hanno raggiunto la sponda salvezza 


La Triestina si riporta in 
vantaggio con un contro- 
piede di Ingannamorte, 
ma l'Edera ristabilisce 
l'equilibrio con Drnasin 
su rigore. Nemmeno gli 
alabardati sbagliano su ri- 
gore e Corazza chiude sul 
5-4 peri suoi il primo par- 
ziale. Il secondo tempo, 
quello fatale ai rossoneri, 
vede subito il gol di rapi- 
na di Pecorella, che so- 
spinge in rete il pallone 
da pochi centimetri. Drna- 
sin si fa sentire da fuori 
ma poi i ragazzi di Wid- 
man. piazzano il parziale 
decisivo, un 3-0 che porta 
la firma di Pecorella, Co- 
razza e Pino Franco, Nel 
terzo tempo segna Velleni- 
ch, a cui risponde subito 
Pecorella in superiorità 
numerica. L'Edera non si 
perde però d'animo e se- 
gna con Irredento dopo 
elaborata azione in supe- 
riortà numerica. Drnasin 
riporta ancora sotto l'Ede- 
ra, ma Bottoli non perdo- 
na e a un secondo dalla si- 
rena finale del terzo tem- 
po segna ancora fissando 
il risultato sul 12-8. Il 
quarto tempo inizia quin- 
di con li alabardati in van- 
taggio di quattro reti. Pi- 
‘no e compagni addormen- 
tano saggiamente il gioco 
e controllano senza pro- 
blemi il tentativo dispera- 
to di rimonta da parte del- 
l'Edera. Alla fine tutti gli 
alabardati si tuffano in ac- 
qua compreso l'allenatore 
Widman, vestito! Ò 
Risultati: Snam Mi-Ge- 
as Mi 13-8; President Bo- 
Bissolati Cr 17-11; Plebi- 
scito Pd-Wisp Bo. 9-7. 
Classifica: Plebiscito Pd e 
Wisp Bo 24 punti; Presi 
dent Bo 17; Snam Mi 14; 
Bissolati Cr 10; Triestina 
6, Edera 5; Geas Mi 4. 
Massimo Vascotto 


agli istituti di credito, da 
società assicurative a dit- 
te commerciali) hanno 
formalizzato la loro pro- 
posta chiedendo di entra- 
re nella società bianco- 
rossa al 50 per cento. 
Adesso attendono una ri- 
sposta da parte di Renzo 
Crosato. 

Teri nella sede della Fi- 
ba a Monaco di Baviera 
si sono svolti i sorteggi 
della prossima edizione 
della Coppa Korac. La 
Pall. Trieste entrerà in 
gara al secondo turno 
(andata in trasferta il 28 
settembre, ritorno il 5 ot- 
tobre). 

Ibiancorossitroveran- 
no sulla loro strada 0 i 
belgi del Goodyer Aalat 
o i ceki dello Sparta Pra- 
ga. Per essere il primo 
scoglio, poteva andare 
meglio. 

Ro.De. 


La Nazionale cresce 
e liquida la Grecia 


95-69 


ITALIA: Coldebella 4, 
Bonora 8, Casoli 2, 
Fucka 7, Moretti 23, Ca- 
rera 6, Conti 11, Abbio, 
De Pol 7, Esposito 6, Bul- 
lara 13, Londero 4, Rug- 
geri 4. 

GRECIA: Bakatsias 2, 
Yannakis, Boudouris 9, 
Sigalas 6, Milonas 2, Ga- 
lakteros 13, Alvertis 9, 
Miriounis, Rentzias 10, 
Christodoulou 16, 
Tsekos 1, Papapetrou 1. 
ARBITRI: George (Ger), 
Leeman (Svi). 

NOTE: Tiri liberi: Italia 
17/23, Grecia 14/19; 
uscito per falli: Sigalas; 


tiri da 3 punti: Italia 
8/17 (Bonora e Abbio 
0/1, Fucka ed Esposito 
0/2, Bullara 3/3, Moretti 
4/6, De Pol 1/2), Grecia 
9/23 (Yannakis e Milo- 
nas 0/3, Boudouris 1/3, 
Sigalas e Galakteros 
2/4, Christodoulou 4/6); 
Christodoulou ha accu- 
sato un malore e non 
ha giocato la ripresa. 
BOLOGNA - «Non sembra 
neanche una squadra alle- 
nata da me, tanto è fluido 
il gioco in attacco». Etto- 
re Messina ha fatto capi- 
re di essere moderata- 
mente soddisfatto di que- 
sta nazionale che in tre 
giorni ha fatto alche 
passo avanti e ha finito il 
torneo in crescendo, bat- 
tendo ieri la Grecia. 


IPPICA /RIAPERTO MONTEBELLO 


Pamir As e Nashua BI 
gli «eroi» della serata 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Montebello 
ha riaperto i battenti do- 
po una breve sosta in 
una serata dove il caldo 
siè fatto sentire spronan- 
do i quadrupedi ad impe- 
marsi a tutta birra sul- 
(Ei di corsa insabbia- 
to di fresco ma tirato a 
lucido. Serata in onore 
dei cronometristi, che 
hanno affollato lo spazio 
della tribuna loro riser- 
vata da dove sono poi 
artiti per la cerimonia 
Sola premiazioni in un 
convegno che ha voluto 
ricordare le figure di tre 
loro colleghi che ormai 
non ci sono più. — 
Gorsa di centro il Pre- 
mio Romeo Marcovigi, 
con in pista i puledri dì 
attro anni impegnati 
sulla media o 
C'era molta incertezza 
per questa prova vantag- 
gi che è risultata abba- 
stanza combattuta. Dopo 
l'errore di Pontebba Jet 
al via, è stata Pesca Gua- 
simo a guadagnare il co- 
mando, superata, in me- 
no di mezzo giro da Pa- 
chuca che, attaccata da 
Pamir As nell'ultimo ret- 
tilineo, appariva prova- 
ta, mentre sbagliava in 
fase d'attacco Principe 
Bart. Pamir As, avuta 
via libera, controllava in 
retta d'arrivo la puntata 
di Pesca Guasimo che do- 
veva accontentarsi del 
secondo posto nei con- 
fronti di Pacurio e Princi- 
pale Dbc. N 
Ritorno al successo di 
Mariachi Bi nella corsa 
gentleman che inaugura- 
vale... ostilità. In testa a 
metà della prima curva 
nei confronti di Limako, 
il cavallo affidato a Mau- 
ro Biasuzzi conduceva si- 
no altraguardo, sventan- 
do di misura l'assalto fi- 


nale di Nicchio Ks, que- 
sti più autoritario di 
Oscar Max nel mezzo 
chilometro conclusivo. 
Per Mariachi Bi un buon 
TEEBNI 
Di buona qualità il suc- 
cessivomigliointernazio- 
nale, affrancato da 
Nashua Bi, questa filata 
in testa sull'errore di 
Box Boy e poi in grado di 
controllare il ritorno del 
favorito per poi vivere 
sul vantaggio sino sul 
traguardo tagliato all'ot- 
tima media di 1. 16. 7. 
Sul calo di Box Boy per il 
secondo posto lottavano 
su una linea Molly Fa, 
Laughin Hanover, e la 
finlandese Woodhill's Si- 
1k che il fotofinish classi- 
ficava nell'ordine. v 
Nella seconda corsa ri- 
servata agli amatori, nes- 
sun problema per il vete- 
rano Gufo RI, sbucato al- 
l'interno di Orosio Bell al 
levar dei nastri e poi... 
trasferito ‘al traguardo 
da Dario D'Angelo per 
un facile alloro nei con- 
fronti di Oridice e Oc- 
chiodilince. n 
Della serie arrivi al 
cardiopalma, anche il mi- 
lio di minima categoria 
condotto dal via da Ogi- 
gia che nel finale di cor- 
sa veniva avvicinata e 
impegnata per linee in- 
terne da Noliver. Ovvio 
ricorso al fotofinish da 
parte del giudice d'arri- 
vo, e mezzo meccanico 
favorevole a Noliver, gui- 
dato da Cossar, con Gy 
al terzo posto davanti a 
Nils Mercurio, questi fal- 
loso al via, mentre in ar- 
rivo aveva rotto invece 
Oldbury che stava lottan- 
do per le prime piazze. 
Nella prima delle due 
corse riservate ai puledri 
di tre anni, debutto vin- 
cente dell'ottimo Ritz 
As, un figlio di Speedy 
Crown. acquistato alle 


aste per 125 milioni. Ri- 
masto in posizione criti- 
ca fino a metà percorso, 
il puledro di Mauro Bia- 
suzzi (tre volte vittorio- 
so nel convegno) sì ren- 
deva interprete di una 
poderosa risalita in cor- 
sie proibitive riuscendo 
all'epilogo ad imporsi di 
precisione a Rara Mercè 
che aveva preso il largo 
al mezzo giro finale men- 
tre terzo concludeva Ru- 
bens Jet. 

RISULTATI 
Premio Comitato Reg. 
Coni m.1660: 1) Maria- 
chi Bi (M. Bisuzzi), 2) 
Nicchio Ks, 3) Oscar 
Max. 5 partenti, tempo 
alkm1. 18.1. Totalizza- 
tore 17, 13, 16 (31). Tris 
Montebello 11.400 lire. 
Premio Comitato Reg. 
della Fed. it. cronome- 
tristi Ud. m. 1660: 1) 
Nashua Bi (M. Biasuzzi), 
2) Molly Fa, 3) Laughin 
Hanover. 5 partenti, tem- 
po alkm 1. 16.7. Totaliz- 
zatore 28, 17, 47 (55). 
Tris Montebello 48.600 
lire. 

Premio Memorial Tul- 
lio De Martini m. 2080: 
1) Gufo RI (D. D' gelo, 
2) Oridice, 3) Occhiodilin- 
ce. 8 partenti, tempo al 
km, 1, 22. 1. Totalizzato- 
re 23, 10, 11, 12 (42). 
Tris Montebello 24.500 
lire. 

Premio Ass. cronome- 
tristi Trieste m. 1660: 
1) Boi (C SELE) 2) 
Ogigia, 3) Olly. 12 parten- 
a al TER ISU953! 
Totalizzatore 509, 44, 
14, 19 (207). Tris Monte- 
bello 721,300 lire. 
Premio comitato prov. 
Coni Trieste m. 1660: 1) 
Ritz As (M. Biasuzzi), 2) 
Rara Mercè, 3) Rubens 
Jet, 10 partenti, tempo 
alkm. 1.19. 2. Totalizza- 
tore 25, 15, 17, 16 (109). 
Tris Montebello 96.500 
lire. 
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